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SI ALLO SCIOPERO GENERA'lE, PER I PREZZIPOLlTtCI, PER IL RITIRO E IL B'lOCCO DEI LICEN
ZIAMENTI, PE'R 'I CONTRATTI. MA SOPRATTUTTO RIEMPIAMO 'lA CRISI DI GOVERNO CON LA 
LOTTA IN FABBRI'CA, LA LOTTA PER LA CASA, LA LOTTA NIEI QUARTIERI. ROMPIAMO LE MA
NOVRE DI CONGElAMENTO, SBARRIAMO LA STRADA ALLE PROVOCAZIONI PADRONALI 

a Malfa: "Non parteciperò 
mai più al governo". E uno! 

ROMA, 9 - Terza giomata di cri
si dei govemo. La Malfa ha dichiara
to stizzosamente che lui non farà 
« mai più" parte di alcun governo. Si 
sono convocate per oggi le di'rezioni 
di DC, POI, !PSOI, e ps.1. Mentre sori
viamo, quella democristiana non è an
cora cominci'ata, mentre le agenzie 
trasmettono noti~ie di continui 'e fre
nehci col'loqui di Zaccagnini con i 
numerosi capetti del suo partito. 

nare le posizioni più rigidam,ente e 
biecamente oltranziste e reazionarié 
dei Pi,ccoli e dei IFanfani. 

Tra i soci minori del gove,rno i so
cialdemocratici, dopo la rotta del 15 
giugno e le successive fughe in massa 
tirano 'a campare. 

t'articolo di fine d'anno di De Mar
tino aveva dato a Piccoli l'occasione 
per un rilancio delle sue posizioni 
reaZ'ionarie, e al segretario del pa·rti
to e al suo vice Galloni il destro di 
offrire al PS:I un dibattito sui provve
dimenti economici , tenendo p.erò duro 
su'lla condizione socialista dell'aper
tura a'l POI, una mossa insomma, fal
samente distens'iva. 

Oggi nella loro direzione è stata 
raggiunta l'unanimità su un program
ma minimo che chiede che non ci sia
no elezioni anticipate e propone un 
governo quadri partito «organico ", 
cioè 'formato da PSI, PSDI, 'PHI, e DC. 

Quanto alla prima ri'chi'esta, è fin 
ovvia dato che, malgrado le regalie 
di mamma CI'A. il PSD'I è condanna
to alla più che certa 'estinzione elet
torale sulle orme ·dell 'ormai disfat
to PLI. 

Per l''unità fittizia raggiunta dalla 
DC in questi mesi di segreteria Zac
cagnini - e quantp sia fittizia lo di" 
mostra l'incredibile vicenda della pro
liferazione delle liste in periferia in 
vista del congresso - la crisi di go
verno funziona come un e'lemento di 
rottura. E non è escluso che la crisi, 
il suosvi'luppo, il p~obabli~e sbocco 
in elezioni antic'ipate, venga usata 
dalla dirigenza ora in sella e in pri
ma persona da Moro - che non si 
può certo dire che si sia dato un 
gran da fare per scongiurare la ca
duta del suo governo - per emargi-

Per il PRL in attesa che si pro
nuncino gli organismi dirigenti, ha 
parlato per sé l'isterico La Malfa in 
una i'ntervista che varrebbe la pena 
riportare per intero, per far cono
scere quale è la mente di uno che 
finora ha avuro le' mani in pasta in 
tutto ciò che in Italia odora di quat
trinli. La Malfa, comunque, dichiara 
che lui al governo non ci tornerà 
«mai più ", ripetuto tre volte e poi 
blatera di guerra e di trincee. 

I socialisti sembrano ringiovaniti, 
l'Avanti ritrova i toni di un antico 
mas'simalismo e si mette persino a 

(Continua a pago 6) 

SECONDO LA PLM L'UNICO OBIETTIVO PER CUI VALE 
I LA PENA DI SCIOPERARE E' IL RIFIUTO DELLE ELEZIONI 

Ed ebbe il premio! 
ROMA, 9 - Si moltipli' 

cano in questi giorni le 
manovre e le prese di po· 
sizione in campo sindaca· 
le in preparazione del di· 
rettivo unitario fissato per 
lunedì prossimo, 

La conclusione del di· 
I rettivo FLM e la diffusio' 

ne del documento finale 
(approvato con 2 astensio· 
ni) presentano infatti nu· 
merose novità rispetto alla 
relazione iniziale di Mat· 
tina (UILM) , in particola, 
re per quanto riguarda la 
proposta fatta dal sindaca' 
lista socialista di uno scio
pero generale a sostegno 
della ·lotta per l'occupa· 
zione. Questa proposta in· 
fatti se ha mantenuto nel· 
la sua stesura finale le sue 

caratteristiche formali è 
stata completamente scon' 
volta nella sostanza ed è 
diventata, così come anti· 
cipava la « Stampa» di og
gi un'« arma estrema» · iri 
mano al sindacato per op· 
porsi alle elezioni anticipa
te. «Lo scioglimento delle 
camere - si dice nel co' 
municato finale - non a
vrebbe oggi altro signifi
cato che un pesante attac
co al movimento dei lavo· 
ratori con la paralisi per 
molti mesi delle vertenze 
contrattuali e di ogni atti, 
vità governativa e parla
mentare, con il rifiuto di 
fatto della proposta avano 
zata dal sindacato. Il di· 
rettivo della FLM propo' 
ne di impegnare unitaria· 

NELLE ALTRE PAGINE 

Il movimento dei disoccupati 
e la nostra iniziativa 

(a pagina 3 e 4 il verbale 
della riunione nazionale 

del 5-6 gennaio) 

In ricordo del compagno 
Chu En-Iai 

(a pago 5) 

Il MPLA vuole il riconoscimento 
della Repubblica Popolare 

di Angola 
da parte degli stati africani 

(a pago 6) 

mente il movimento sinda
cale' contro questo attac
co da destra 'assumendo 
adeguate iniziative di ma· 
bilitazione e di lotta fino 
allo sciopero generale se 
questo si renderà neces
sario in rapporto all'evo· 
luzione della crisi ". Que
sta formulazione, cosÌ co' 
me !'impostazione generale 
del documento FLM, è il 
frutto di un dibattito in
terno molto aperto che ha 
risentito sia di molti in' 
terventi « periferici" mol
to preoccupati della sfidu· 
cia e dell'ostilità crescenti 
nei confronti dei vertici 
sindacali, sia degli intero 
venti «di partito» che al 
di là del dibattito hanno 
pesantemente condizionato 
appunto il documento con· 
clusivo. In realtà quello 
che è emerso oltre alle ben 
note e prevedibili difficoltà 
che investono i sindacalisti 
del PCI (lo stesso Trentin 
è stato « richiamato an:' 
ordine» della direzione del 
suo partito) è stato lo 
scompiglio che regna nella 
CISL e in particolare in 
quei settori della FIM che 
sono tradizionalmente più 
condizionati dalla politi
ca della confederazione 
cattolica. In loro soc' 
corso infatti è « arriva· 

, to nel direttivo il segreta' 
do confederale Camiti 
che, dopo aver seguito, tut· 
to il dibattito dei sindaca· 
listi metalmeccanici, è in· 
tervenuto pesantemente e 
di persona definendo « una 
sparata» la proposta cfi 
sciopero generale nei ter· 
mini in cui era stata espo' 
sta da Mattina. 

Quanto al giudizio sulla 
crisi la FLM si augura di 
arrivare a una « soluzione 
rapida sulla base di un 
programma di emergenza 
che punti a una soluzione 

(Continua a pag. '6) 

ROMA: VOGLIONO LIQUIDARE L'IN
CHIESTA SUL:L'OMICIDO D'I PIETRO 
BRUNO 

Dualcuno sbaglia 
i conti 

ROMA, 9 - Nel corso del· 
l'ultimo sopralluogo, pro
prio sul posto in cui han· 
no ammazzato Piero, Co
lantuono e camerati ride· 
vano di cuore. Adesso han
no fondate speranze di po
ter ridere anche più sono
ramente. 

Del Vecchio, a meno di 
appendici magari clamoro
se ma di scarsa sostanza, 
sta per chiudere la sua 
brillante inchiesta con la 
ferma intenzione di lasciar· 
li liberi come l'aria. L'ul
timo atto del sostituto è 
stato l'esame della memo
ria presentata in questi 
giorni dalla parte civile. E' 
un lungo documento in cui 
si espone in modo serrato 
e documentato una serie 
impressionante di prove a 
carico dei 3 carabinieri. In 
via di fatto e in via di di· 
ritto, Del Vecchio non ha 
scelta: per la procedura, 
le sue conclusioni possono 
essere solo l'arresto e l'in
criminazione per omicidio 
volontario. Ma la procedu
ra non è certo la preoccu
pazione principale del ma
gistrato. Più in alto di lui 
i giochi sono fatti, condot
ti in prima persona dalla 
arma dei carabinieri e for
malizzati dal procuratore
capo, Siotto. Il pubblico 
ministero non ha fatto che 
prenderne atto e regolarsi 
di conseguenza. Per Elio 
Siotto un omicidio a fred
do, una tentata strage pre
annunciata, configurano al 
più un eccesso di legittima 
difesa, perché ad uccide-

re sono stati carabinieri e 
poliziotti, e il loro piombo 
è legalizzato dalle leggi 
speciali. La giustizia dei 
padroni si amministra co
sì, e se per caso l'opinio
ne del procuratore-capo 
non bastasse a orientare 
Del Vecchio, il P.M. non 
avrebbe che da rileggersi 
la prolusione di Colli per 
l'anno giudiziario. La re· 
pressione a fuoco dei « de
linquenti politici e comu· 
ni» è un omaggio alla sal
vaguardia delle istituzioni; 
incriminare la vittima e 
reintegrare nei ranghi gli 
assassini un dovere preci
so del magistrato, un do
vere che resta, cadano o 
no i governi. L'inchiesta 
sta verificando fino in 
fondo questa verità. Non 
si spiega con altri argo
menti la tenacia con cui la 
procura calpesta i propri 
codici, rifiutandosi di in
criminare 3 omicidi confes
si. '11 provvedimento è re- I 
.so automatico dalle am
missioni incontrovertibili' 
fatte dagli imputati nei 
loro interrogatori, e l'uffi
cio del P.M. dovrebbe solo 
ratificarne l'evidenza. In
vece il ruolo dell'accusa è 
stato quello di intralciare 
sistematicamente questo e
lementare sviluppo. Il do
cumento della difesa civi
le ribadisce nei fatti tutto 
questo, chiarendo sulla ba
se di una giurisprudenza 
costante perché non è am
missibile che 3 assassini 
restino in circolazione. 

(Continua a pago 6) 

Meglio tardi che mal 
. Con un po' di ritardo, 
ma ci è arrivato anche ,lui, 
Georges Marchais, attuale 
segretario generale del par
tito comunista francese. 
Dopo vent'anni di rifiuti, 
irrigidimenti, tentennamen-, 
ti, esitazioni anche i diri
genti del PCF l'hanno in
fine ammesso: vogliono an
che loro la via pacifica e 
democratica al socialismo, 
anzi la « via nazionale» con 
i colori della bandiera fran
cese; la libertà è il bene 
più prezioso e alla sua di
fesa va assegnata la priori
tà assoluta; è pertanto inu
tile parlare di dittatura del 
proletariato - ·anzi la brut
ta parola va sostituita nel 
corpo dottrina'rio del PCF 
con la formula molto più 
leggiadra e confortevole di 
{( guida della classe opera
ia nella lotta democratica 
per l'evoluzione della so-

Annosa 
ROMA, 9 - In relazio

ne alla situazione venutasi 
a determinare tra i terre
motati della Valle del Be
lice, negli ambienti del 
Quirinale si è appreso che, 
per quanto al presidente 
della repubblica non sia 
ancora pervenuta alcuna 
lettera dei bambini del Be-

cietà ", al fine di raccoglie
re il consenso della mag
gioranza dei francesi e uni
re tutto il popolo sotto le 
bandiere del socialismo. 

Georges Marchais parla
va alla televisione france
se. Coerentemente con la 
sua nuova impostazione ha 
così annunciato ai ci ttad i
l1i francesi prima ancora 
che ai milttanti del PCF que· 
sta clamorosa svolta con
cettuale. Forse Marcha~ 
ha voluto in tal modo ce
lebrare, a n:zodo suo, il XX 
anniversario del XX con
gresso del PCUS che giusto 
venti anni fa lanciava al 
movimento operaio inter
nazionale i nuovi concetti· 
chiave dello «stato di tut
to il popolo » e del « parti
to di tutto il popolo », 

A Mosca dovrebbero es
sere dopotutto contenti: 
meglio tardi che mai. 

insolenza 
fìce, egli tuttavia, come già 
fatto in passato, continue
rà ad interessarsi delle 
condizioni dei baraccati, 
sollecitando gli organi com
petenti perché risolvano 
l'annoso problema. (Ansa) 

Di annoso, qui c'è solo 
l'insolenza dell'avvocatic
chio di Pomigliano. 

contro 
Sessanta anni 

l'imperialismo e 
di lotte 
per il socialismo 

Chu En-Iai 
Quando, nel 1936, Edgar 

Snow penetrò nelle zone 
controllate dai « rosSJÌ ", 
una delle prime persone 
che ' incontrò fu «un giù
v:me ufficiale snello, con 
una bar-ba nera, 'strana
m'E::nte 'folta per un cine
se. Mi rivolse la parola 
con una voce gentile, edu
cata. - Hello -, disse, 
-- sta forse cercando qual
cuno? Aveva parlato in in
glese ". Quel giovane uffi
ciale, sulla cui testa pen
deva una taglia di 80.000 
dollari, era Chou En-laL 
Snow lo descrive così: 
•. Slanciato, di statura me· 
dia, di costituzione esile e 
muscolosa insieme, d' 
a~petto giovanile malgrado 
la lunga barba nera, Ave
va gli occhi grandi, uno 
sguardo caldo e profondo 
e dalla sua persona ema
nava un certo . magneti· 
smo che sembrava deriva, 
re da uno strano miscu
glio di timidezza, fascino 
personale '<! sicurezza' nel 
comando. Il suo inglese 
E.ra un po' zoppiccante 
ma comprensibile. Mi dis· 
se che non aveva più avu· 
lo occasione di parlare in 
inglese da cinque annL .. 
Un intellettuale puro che 
coordinava la conoso~nza 
e l'azione con la rivolu
zione, Uno studioso diven
tato rivoluzionario ». 

In effetti, Chou En-Iai 
era nato da una famiglia 
« mandarina,,: suo padre 
era un insegnante. sua ma
dre una donna colta, a
mante della letteratura 
moderna, L'anno di nasci· 
ta è il 1898; il luogo è più 
incerto: forse una locali
tà del Chekiang, dalla qua· 
le i suoi dovettero però 
trasferirsi a!>sai presto nel 
Kiangsu. Gli inizi della 
sua biografia farebbero 
pensare che Chou si av
viava a segUJire le orme 
dei genitori: ospi~e di pa· 
renti, va · a studiare a Muk· 
den, poi a Tientsin, quin· 
di in Giappone. Ricevendo 
degli studiosi di sinistra 
americani, nel 1972, Choll 
dirà con il consueto hu 
mour: . «Non conosco ano 
cora il mezzo per lavare 
il cervello della gent·<!, a 
me farebbe piacere che 
mi si lavasse il cervello, 
perché anch'io ho nella 
mente ;recchie ide<!. Ho 
già compiuto 73 anni; co· 
me è possibile dire che 
non ho nella mente vec· 
chie idee, ·dato che pro· 
vengo dalla vecchia socie· 
tà? ». Ma la- vecchia so· 
cietà cinese , nel secondo 
decennio del nostro seco· 
lo. è in gran fermento, e 
Chou è già tra i più imo 
pegnati a sostiruire nella 
sua testa le vecchie con 
nuove idee. Tornato dal 
Giappone, è at1Iivo nei ciro 
coli studenteschi di Tient· 
sin e di Pechino, scrive 
su giornali, partecipa ~I 
Movimento del 4 magglO 
1919. -L'anno dopo viene 
imprigionato per alcuni 
mesi: non sarà che la pri· 
ma volta. Liberato. se ne 
va a Parigi, dove vivrà 
per più di tre anni, c~n 
soggiorni saltuari anche m 
Belgio, Gran Hretagn2, 
Germania. Entra nel par
tito comunista nel '22. ed 
è tra i più attivi nella 
costituzione della sezione 
francese del partito, insie· 
me ad altri emigrati illu· 
stri come Li Li-san, Li Fu
chun, Nieh Yung-Chen. 
Non risulta che abbia molo 
to studiato, o lavorato, nel 
suo lungo soggiorno pari· 
gino: la politica ormai è 
il suo mestiere. A Parigi 
conosce anche Ho Chi 
Minh, di CUI parlerà poi 
con grande affetto : « Lui 
era già un marxista ma· 
turo, e io ero appena en· 
trato nel partito comuni· 
sta. E' il mio fratello mago 
giare ». 

Quando torna in Cina, 
nel 1924. ha solo ventisei 
anni, ma gli vengono su
bito assegnati incarichi di 

Chu En-Iai con Mao e Chu Teh a,I,la f.ine del'la lunga marcia. 

rilievo sia nel partito sia 
nel ' Kuomintang, con il 
ql'.al~ i comunisti ancora 
collaborano. Si tratta, per 
lo più, di incarichi orga· 
nizzativi e militari: in es
si Chou En-lai spenderà 
le sue mtgliori energie 
per più di un decennio, 
pl ima di iniziare quella 
straordinaria carriera di 

uomo di governo e diplo· 
matico cui è soprattutto 
legata la sua fama. 

Dal 1925 Chou è capo 
del dipartimento politico 
dell'Accademia militare di 
Whampoa, voluta da Sun 
Yat-sen e organizzata da 
esperti sovietici, come il 
leggendario generale Blu
cher (Galen). Nello stesso 

anno, Chou sposa Teng 
Ying-chao, che era stata 
imprigionata inSlÌeme a lui 
nel 1920. In seguito, Teng 
avrebbe svolto compiti di 
grande importanza, soprat. 
tutto nelle , organizzazioni 
f'E:mminili del partito, pur 
restando per lo più di· 
scretamente nell'ombra. 

. (Continua a pago 6) 

MENTRE IL TR-IBUNAtE DEVE DECIOERE 
SE CONTINUARE IL PROCESSO NONOSTANTE TUTTE 
LE ILLEGALITA' CHE L'HANNO COSTRUITO 

30 luglio: denunciato 
il procuratore 
della repubblica Agostini 
Ieri manifestazione operai'a e studentesca davanti al tri~ 
bunale in un clima da ({ stato d'assedio ». 

TRENTO, 9 - Mentre 
giovedì 8 la FLM e la Fe
derazione CGIL-CISL-UIL 
nazionali hanno presenta
to alla Camera e al Sena
to un dossier di denuncia 
'sul ruolo della magistratu
ra a Trento in tutti questi 
cinque anni, nei confron
ti della eversione fascista, 
ieri è stata presentata an
che la denuncia penale con
tro il Procuratore éapo del
la repubblica di Trento, 
Mario Agostini, lo stesso 
del « caso Biondaro », per 
non aver proseguito la . 
azione peuale contro i ca
porioni fascisti della squa
draccia del 30 luglio 1970 
alla Ignis, nei confronti dei 
quali gli antifascisti aveva
no presentato una denun
cia e una querela per rico
stituzione del disciolto par
tito fascista, per tentato 
omicidio e per altri reati. 

Tutto il voluminoso fa
scicolo dela denuncia (cir
ca 150 pagine di documen
tazione puntuale e sistema
tica) è stato presentato ie
ri mattina anche al tribu
nale di Trento, neU'ambito 

del processo cc 30 luglio », 

con una memoria dell'av
vocato Vincenzo Tedesco, 
a nome del collegio nazio
nale di difesa. Nei prossi
mi giorni la denuncia ver, 
rà inviata anche alla corte 
di cassazione e al Consiglio 
Superiore della Magistra
tura. 

Ieri mattina in tribunale 
- attorno al quale il Pro
curatore generale De Mar· 
co aveva imposto che si 
creasse uno schieramento 
da « stato d'assedio" per 
cercare di intimidire la ma· 
nifestazione che conclude· 
va lo sciopero generale dei 
metalmeccanici e degli stu
denti in solidarietà con i 
compagni processati, nel 
corso della quale hanno 
parlato il segretario della 
FLM Garibaldo, un rappre· 
sentante degli studenti e 
il compagno Perini del Cdf 
delle officine Lenzi - il 
collegio di difesa ha ri
chiesto la sospensione del 
processo, in attesa che ven· 
ga portata avanti la de
nuncia contro il procura
tore della repubblica Ago
stini, il cui comportarnen· 

to ha trasformato l fasci
sti Mitolo e Prevé CeCCOD 
da aggressori in testimoni 
a carico degli operai ag
grediti! 

Domani mattina il tribu
nale dovrà decidere al ri
guardo, e dovrà decidere 
inoltre anche su t~tte le 
prove richieste dalla dife
sa antifascista non solo 
sui fatti del 30 luglio 1970, 
ma su tutto il contesto 
della strategia padronale e 
fascista di provocazione 
antioperaia alla Ignis e in 
generale nel Trentino. 

Nel frattempo il quoti
diano democristiano diret
to da Flaminio Piccoli 
«l'Adige ", in evidente co
incidenza con il nuovo cli
ma creato dalla crisi di 
governo, ha riassunto i to
ni più vergognosamente 
provocatori nei confronti 
del collegio di difesa de
gli imputati antifascisti e 
quindi un ruolo di piena 
copertura - oggi come cin
que anni fa - delle ille
galità commesse dalla ma
gistratura e della gestione 
reazionaria del processo. 



2 - LOTI A CONTINUA 

Per la discussione del 
degli studenti azionale 

coordinamento 
professionali 

conseguimento dello stesso titolo ri
lasciato dagli analoghi indirizzi de
gli istituti tecnici, valido ai fini sia 
dei concorsi 'pubblici, sia dell'iscri
zione agli albi professionali esistenti. 

E' da discutere la richiesta portata 
avanti dagli studenti degli ,IPSA (agri
coltura) di Castelbuono (Palermo). 
Avezzano (L'Aql!ilaJ, Soveria Mannel
li (Catanzaro) e Cosenza di istituire 
albi professionali per le qualifiche per 
le quali non esistono (ad es. agro
tecnici). 

3) Orario settimanale non superio
re alle 36 ore. 

4) Ristrutturazione dei programmi 
ai fini del conseguimento di una pre
parazione culturale di base analoga a 
quella degli istituti tecnici· 

Centri di formazione 
. professionale 

1) Pubblicizzazione totale, median
te assunzione della ge~tione diretta 
da parte della Regione e delega agli 
Enti locali, della formazione profes
sionale di competenza regionale_ 

Proponiamo alla discussione del 
comitato di 'coordinamento nazionale 
dei professionali che si riunisce do
menica 11 a Roma, alcuni obiettivi 
generali, emersi nelle piattaforme e 
nelle mobilitazioni dei mesi scorsi, 
da porre al centro della settimana di 
lotta di fine gennaio e delle proposte 
di Ilegge in cui si concretizzerà. 

2) Recupero della licenza met'lia in
feriore all'interno dei CFP per gli al
lievi che ne ,sono privi mediante corsi 
del tipo 150 ore che si svolgano in 
orario scolastico mediante !'istituzio
ne di uno specifico monte-ore. 

3) Passaggio automatico · all'anno 
successivo di un qualunque corso di 
istruzione secondaria superiore per 
gli studenti che abbiano terminato 
un corso di formazione professionale. 

L'integrazione culturale della pre
parazione degli allievi ai fini del pas
saggio alla scuola media superiore va 
effettuata mediante una 'radicale re
visione dei programmi o, transitoria
mente, mediante l'istituzione di un 
monte-ore specifico durante il primo 
anno di frequenza della scuola me
dia superiore. 

Istituti professionali 
di stato 

1) Nella prospettiva di una scuola 
media superiore unica, liberalizzazio
ne del IV e Vanno mediante !'istitu
zione di classi di IV e V senza nu
mero chiuso in tutti gli istituti o se
zioni coordinate in cui vi sia la ri
chiesta di almeno 10 studenti. 

2) Finalizzazione del IV e Vanno, 
mediante le opportune revisioni, al 

4) Riconoscimento delle qualifiche 
ai fini dei concorsi e delle assunzio
ni private e pubbliche e dell'iscrizio
ne agli albi professionali. 

5) Riconoscimenti agli allievi dei 

, , 

Sottoscrizione per il giornale --

Sede di COMO 
'I militanti per il parti· 

to 33.000. 
Sez. Appiano: Vittorio 

500; Franco 500; Alle caro 
te 1.000. 
Sez. Como: Mario 2.500; 
Raccolti alla festa di Calo
gero 10.000; Raccolti ad 
una festa 3.500. 
Sede di MOLFETTA 

I compagni 22.000. 
Sede di FIRENZE 

Due compagni della se· 
de 20.000; Raccolti ai coro 
si abilitanti 7.500; Quattro 
compagni Enel 8.000; Due 
compagni 5.000; Stefania 9 
mila; Giovanni 8.000; Leo· 
nardo 5.000; Un compagno 
3.000; Raccolti in centro la 
vigilia e l'antivigilia di Na· 
tale 82.000; Una partita a 
carte 3.000; Zorro 1.000; 
CPS ITT 10.500; Cellula Li
ceo Scientifico raccolti tra 
gli studenti e il personale 
insegnante e non insegnan° 
te 17.000; Andreina 3.000; 
Un pid 3.000; Compagna 20 
mila; Raccolti in sede 21 
mila 100; Nucleo Lippi: 
Lalle 5.000; Babbo di Jaz· 
ze 1.000; Stefano 500; Ste· 
fano 1.000; Massimo 5.000; 
Cutolo 5.000; Paola 2.000; 
Carla 1.000; Fabio 500; Ric· 
cardo 500; Jazze 1.000; Ste
fano 1.000; Cappellacci lO 
mila; Gianni 1.000; Angio· 
lino 1.000; Dino 1.000; A
lessandro 4.500; Maccione 
200; Sandrino 300; Marco 
200; Mamma Jazze 1.200; 
Vinicio 5.000; Sandro 5.000; 
Carmine 5.000; Raccolti dal 
nucleo Lippi alla cena del· 
l'ultimo dell'anno 48.000. 

Sez. Sesto: raccolti alI' 
Ataf 5.250; CPS Scientifico 
3.500; Roberta 5.000; Ste
fano pid 500; Achille 1.000; 
Massimo 1.000; Massimo 
M. 1.500; A;lessio 15.000; 
Massimino 1.000. 
Sede di ROMA 

Sez. Pietro Bruno Garba· 
tella: giocando a carte 6 
mila 500; Raccolti a Testac· 
cio 6.000; Raccolti al Ba· 
by Market Tuscolano : Al· 
berto 500; Alberto 1.000; 
Giovanni 500; Filomena 
500; Un compagno 10.000; 
Alcuni compagni per il 
compleanno di Paoletto, 
Salvatore e Vittoria 8.500. 
Sez. Roma nord: collettivo 
politico Cnen 80.000; Un 
operaio 4.500; Lorenzo 
1.000; Laura 1.000; Un com
pagno 1.000; Collettivo 
Maria Mazzini 1.000. 
Sede di NUORO 

Sez. Ierzu: 15.000. 
Sez. Lanusei: 27.000. 

EMIGRAZIONE: Paola di 
Francoforte 20.000.. 
Sede di POTENZA 

I compagni del PCI di 
LC di S . Angelo Le Frat· 
te, piccolo paese della Lu· 
cania 29 .790. 

Periodo l/l - 31/1 

Sede di PESCARA 
Mario e Carlo per un la

voro durante le vacanze 35 
mila; Un compagno quasi 
in linea 11.000; Nucleo Atri: 
raccolti da Laura: operaio 
ENEL 1.000; Luciano 1.000; 
Mimmo 2.000; Emilio di
soccupato 200. 

Sez. Popoli: un compa
gno emigrante 500; un com
pagno 2.500. 
Sede di TORINO: 

Paola 20.000; Seven Ele· 
ven G.B. 15.000. 

Sez. Grugliacso: un com
pagno 500; Steve 1.500; O
perai Marchisio 8.000; Cps 
Iti Grugliasco 2.500; Giu
liana 500; Carlo 1.500. 

Sez. Carmagnola: ven
dendo due calendari 4.000; 
Compagni di Villastellone 
2.000; Cellula Fiat 1.500; 
Giovanni 3.000; Renato 500; 
Raffaele e Rita 7.000; Toni· 
na 500 Peppino 200; Una 
compagna 10.000; Wilma 
1.800; Vendendo libri 5.860. 

Sez. Settimo: Farmitalia 
3.000; Cellula Pirelli 5.000; 
La sezione 2.100. 

Sez. Moncalieri: Vanna 
10.000; Compagni Ilte (due 
versamenti) 55.000. 

Sez. Centro: VII ITC 3 
mila; Nucleo impiegate 0-
rèal 15.000; VII ITC 1.500; 
CPS D'Azeglio 5.500; Ven
dendo manifesti 10.000; 
Compagni in Piola 1.500. 

Sez. Barriera Milano: 
Spa Stura 3.500; Roberto 
1.500; Nerini 500; Cellula 
Ceat: Pasquale 1.000; Giu
seppe 500; Catena 500; An
drea 500; Mario R. 500; Ma
rio S. 500; Totò 1.500; Ge
neroso 500; Antonio 5.000; 
Baschetta 500; Paolo 5.000; 
Franco 5.000; collettivo po
litico di Architettura 12 mi· 
la; l compagni 3.000. 

Sez. Parella: Flavio fer
roviere 5.000. 

Sez. S. Borgo S . Paolo: 
Renzo 10.000; Gianni e Tul· 
lio 10.000; Nucleo Aeritalia 
47.500; Lancia 1.000; Che
vallari 10.000; Vendendo li
bri 20.000. 

Sez. Lingotto: vendendo 
il giornale a medicina 5 
mila; Pietro Aspera 500; 
Marina Avio 5.000; Rosi 4 
mila Medicina Vicky 3.000; 
Ignazio ferroviere 5.000; 
Raccolti da Aurora 17.000; 
Mil/!ina 5.000; Daniela 5 
mila; Micro Vittorio 1.000; 
Francesco ferroviere lO mi· 
la ; Raccolti allo smista
mento 2.000. 

Sez. Vanchiglia: Sabine 
10.000; Cristina 10.000; Cel
lula Gioberti: Claudio lO 
mila; Anna 1.000. 

Sez. Rivalta : I militan
ti 66.000; Tonino olI. car
rozzerie 1.000; I compagni 
di Cumiana 4.000; Una ce
na 2.000. 

Sez. Pinerolo: La madre 
di un compagno 2.000; Un 
gruppo di operai e delega
ti Indesit 7.000; I compa
gni della sezione 30.000. 

Sez. Grugliasco: Valeria 
di AO 10.000; Studentesse 
Bosso occupato 3.025; Eli
sabetta 6.000; Amico di To
tò 8.000; Giancarlo 3.000; 
Manuela 3.000; Totonno 2 
mila; Sandro 2.000; Ven· 
dendo auguri 2.100; Jhon
ny Harper operaio Silma 
3.000; Gja:nfranco 500; Ma
rilena 1.000; Un pid 1.000. 

Sez. Mirafiori fabbrica 
Carrozzerie: Angelo 5.000; 
Riccardo 10.000; Presse: 
Mario 10.000; Meccaniche : 
Avi e Robi 50.000; Vincen
zo 1.000. 

Sez. Borgo Vittoria: VII 
Itis classe VB 2.835; Ven
dendo il giornale 2.265; 
Giancarlo 20.000. 

Sez. Vanchiglia: Raccol
ti a palazzo Nuovo 4.475; 
Anrico ATM 20.000. 

Sez. Val di Susa: CDB 
Liceo Susa 4.500; Cellula 
Assa 7.000; Nucleo Roatta 
2.000; Nucleo Enel 23.000; 
Operaio Permafuse 500; 
Vinti nella vertenza contro 
l'Assa 100.000; Torre 3.000. 

Sez. Moncalieri: Paola 
1.000; Omelia 3.000; Dino 
1.000; Allegra serata tra 
compagni 5.000. 

Sez. Vallette: La sezio· 
ne 10.000. 
Sede di CAGLIARI 

G.B. 15.000; Vincenzo 
1.000; Antonello 1.000. 

Contributi individuali: 
Alice - Roma 50.000; Gio
vanna A. - Roma 5.000; Ti
ziana D. - Acquapendente 
5.000. 

Totale 1.660.750; ToL pre
cedente 1.525.350; Totale 
complessivo 3.186.000. 

Elenco tredicesime 
Sede di COMO 

Un militante 7.500. 
Sede di MOLFETTA 

Caterina ed Elio 50.000. 
Sede di FIRENZE 

Compagno impiegato 100 
mila; Beppe 50.000; Impie
gato Enel 150.000; Operaio 
Enel 20.000; Compagna in
segnante 30.000; Stefano 
operaio metalmeccanico 50 
mila; Bolla e Giovannino 
20.000; Un operaio della 
Sez. Sesto 100.000; Honda 
100.000; Stefano 30.000. 
Sede di ROMA 

Sez: Roma nord: un 
compagno Cnen 50.000. 
Sede di NUORO 

Sez. Ierzu: Piero 5.000; 
Guido 100.000; Carlo 15.000; 
Mario 3.000; Aldo 10.000; 
Bruno 10.000. 

Totale 850.500; Tot. pre
cedente 14.992.500; Totale 
complessivo 15.843.000. 

CFP, ai fini del servizio militare e ai 
fini previdenziali, degli stessi bene
fici della scuola media superiore. 

6) Equiparazione d e I calendario 
scolastico a quello statale. 

CFP degli stessi diritti democratici I 
rivendicati dagli studenti della scuo- • 
la statale (sciopero, riunione e as
semblea in orario scolastico). 

7) Orario settimanale non superio
re alle 36 ore. 

8) Riconoscimento agli allievi dei 

9) Gratuità totale del materiale di" 
dattico, dei trasporti, delle mense e 
pagamento di un adeguato assegno 
di studio agli allievi dei CFP. 

SIP: 9.000 autoriduttori a 
Catania su 20·mila utenti 
Il pretore dichiara iIIegittim i gli aumenti. 

CATANIA, 9 - Dopo lo 
ultimo indegno incontro 
fra governo e sindacati per 
le tarìffe telefoniche in cui 
più che mai è stato evi· 
dente come la volontà dei 
vertici sindacali sia la 
stessa del governo, cioè la 
sconfitta aperta del movi
mento per l'autoriduzione, 
l'arrivo delle nuove bollet· 
te rappresenta un momen
to di rilancio della lotta, 
iniziata mesi fa, delle ceno 
tinaia di migliaia di fami
glie contro le tariffe-truf· 
fa della SIP, contro il C'l· 

rovita, per i prezzi politici. 

Catania rappresenta og· 
gi uno degli esempi più si
gnificativi della maturità 
e combattività raggiunti 
dal movimento: novemila 
bollette del quarto trime
stre 1975 sono state paga
te secondo il vecchio ca
none, su una presenza in 
città di circa 20 mila u
tenti; una partecipazione 
alla lotta straordinaria 

culminata in un'assemblea 
cittadina e in un corteo 
molto combattivo alla Sip 
di proletari e pensionati. 

Questa partecipazione ha 
falto sì che anche a Cata
nia il ricorso, presentato 
da tre autoriduttori di San 
Cristoforo, si risolvesse 
con una sentenza con tro 
gli aumenti disposti nel 
marzo dello scorso anno. 
I! pretore Trovato, ha ri
conosciuto che l'aumento 
tariffario è stato fatto per 
realizzare investimenti nel 
settore delle telecomunica
zioni e non devono essere 
gli utenti a finanziare tali 
investlmenti. Gli aumenti 
sono stati dichiat·ati quin
di illegittimi come dimo
sl'ra un altro elemento e 
clOe l'introduzione del 
«minimo garantito}) e un 
aumento del canone di ab
bonamento, inteso ad assi
curare alla Sip un introito 
che prescinde dal costo del 
servizio e da ogni possibi
le verifica che accerti che 

il servizio è stato effdtiva
mente reso. La SIP è sta
ta quindi. condannata a 
riallacciare i telefoni d egli 
autoriduttori. A Catania è 
così falli ta la linea di at
tacco degli avvocato della 
Sip, che invece aveva fun
zionato a Palermo, secon
do la quale non era il pre
tore competente a decide
t·e su ricorso, ma il tribu
nale amministrativo regio
nale; se il pretore avesse 
ritenuto fondata questa 
eccezione, avrebbe dovuto 
decidere in merito alla cas
sazione, cosa che avrebbe 
fatto slittare di molti me
si la risoluzione della ver
tenza. 

Questa prima vittoria 
apre ulteriori spazi per 
un'organizzazione autono
ma dei proletari di Catania, 
che vada alla formazione 
dei comitati di quartiere 
che gestiscano scadenze di 
lotta- incisive e allarg~te 
per l'autoriduzione di tut
te le tariffe. 

Cuneo - Coperto di sputi 
e in fuga il federale fascista 

CUNEO, 9 - Per ieri, 
mercoledì pomeriggio, era 
stato convocato il consiglio 
comunale, una settimana 
dopo gli ul timi, due atten
tati delle canaglie fasciste 
(uno contro la nostra se· 
de e uno contro una libre
ria tenuta da compagni). 

All'interno del consiglio, 
il MSI è rappresentato da 
uno dei più noti capiban
da neri, il federale Paolo 
Chiarenza, in prima fila 
due anni fa a Milano nella 
provocazione che culminò 
con la morte dell 'agente 
Marino. 

Decine di operai, studen
ti, antifascisti, si sono as
siepati nella sala del con
siglio; l'obiettivo era chia
ro. I fascisti non possono 
essere tollerati da nessuna 
parte, non possono più a, 

vere diritto di parola in 
nessuna sede, e Chiarenza 
non ha parlato. Aveva 
chiesto in modo provoca
torio la parola per primo, 
ma il suo intervento è sta
to troncato sul nascere 
dall'iniziativa dei compa
gni, il consiglio è stato 
chiuso e rinviato a data 
da destinarsi. Appena usci
to dal municipio, Chiaren
za è stato circondato, som
merso di sputi, ed è riu
scito a cavarsela scappan
do protetto dalla polizia. 

Non si è trattato di una 
vendetta politica, nei con
fronti di un fascista, anche 
SE. non si tratta di un fa
scista qualsiasi, nemmeno 
soltanto il tentativo di rin
novare le tradizioni di Cu
neo antifascista che dal 45 
in poi non si è più lascia-

Provocazione 

ta sporcare dalle carogne 
nere. Impedire ai fasci
sti di parlare aveva il si
gnificato di passare all'at
tacco nei confronti di quel
le forze che in questo mo
mento si preparano ad as
sumere il ruolo di punta 
nella provocazione antiope· 
raia, e che questa giusta 
risposta di massa contro i 
fàscisti abbia colpito nel 
segno è dimostrato dal fato 
to che giovedì sera alle 20 
i compagni, uscendo dalla 
sede, hanno trovato nel 
portone una busta rossa 
con dentro una pallottola 
di moschetto e un messag
gio firmato Ordine Nero, 
schiumante di rabbia e di 
minacce contro i compagni 
Bagnis, Rosa , Sciacca, To
matis e Calandri. 

dei carabinieri a L'Aquila 
Hanno perquisito la nostra sede e ({ arrestato}) opusco
li e giornali. 

L'AQUILA, 9 - Ieri sera 
i CC hanno fatto irruzione 
nella sede di Lotta Conti· 
nua interrompendo un'as
semblea in corso sulla ba
se <.Ii un mandato di per· 
quisizione firma,to dall'ora
mai tristemente noto pro
curatore deIrra repubblica 
Troise. 

Nel mandato si autoriz
zava il sequestro di ciclo
stilati in cui erano conte
nute critiche alla organiz
zazione interna delle FF. 
AA., in base al sospetto che 
i ciclostilati si elaborassero 
nella nostra se<.le. 

La procedura è sempli-

cem.::nte incredibile: la per
quisizione è stata eseguita 
a distanza di 44 giorni dal
la data di emissione de l 
mandato, che fra l'altro 
è nullo e illegittimo perché 
non si basa su nessuna con
figurazione di reato. I CC 
hanna « arrestato » alcuni 
giornali supplementari al 
nostro quotidiano, e preso 
i nomi di alcuni partecipan
ti all'assemblea. 

Questo è chiaramente un 
attaccu intimidatorio e re
pressivo teso a colpire il 
mcivimento democratico 
dei sdldati attraverso la 
nostro organizzazione. 

(I soldati a l'Aquila il 4 
dicembre sono scesi in lot
ta con il rifiuto del rancio 
a lla case rma Pas quali). 

Come si diceva, a firma
re questo attacco repressi
vo è Trojse, già 'I1oto -
tra l'·altro - per gli arresti 
d i sette operai della Sie
mens nel marzo '73 e per 
una pe rquisizione alla no
stra sede al tempo degli 
attentati a firma NAP, fat
ti da fascisti che furono 
rimessi in libertà pur es
sendo s tati riconosciuti 
colpevoli e denunciati pub
blicamente in un comizio 
da Lotta Continua . 

REPRESSIONE: TUTTO FA BRODO PER COLPIRE IL MO
VIMENTO DEGLI STUDENTI 

Processati 18 studenti pisani 
per fatti di & anni fa! 

PISA, 9 - Si è aperto ie
ri a Pisa il processo per i 
fatti della facoltà di' lin
gue del giugno del '70. Sul 
banco degli accusati 18 stu
denti. L'accusa, quella di 
aver contestato gli esami 
scritti, suscitando la rap
presaglia e l'incriminazio
ne per interruzione di ser
vizio, oltraggio e altri 
reati. 

Rischiano diversi anni 
di galera. A denunciarli so
no stati i professori , d'ac· 

cordo con il rettore di al
lora, Faedo, e con la po
lizia. 

La montatura, orche
strata allora contro gli 
studenti in nome della « le
galità» dei baroni dal pro
curatore generale della To
scana Calamari, va sma
scherata fino in fondo. 
Quello di Pisa è uno degli . 
episodi della repressione 
in Toscana in questi ulti
mi anni. Nel caso di lin-

gue il capo di questa r e
pressione, il procuratore 
Calamari , si è servito di
rettamente dei professori, 
per reprimere il movimen
to degli studenti nell 'uni, 
versità, dando inizio a una 
prassi che da Pisa si è poi 
allargata ad altre universi
tà: basti ricordare la re
pressione di architettura a 
Roma che costò un lungo 
sequestro ai compagni Ra
mun do e Ze \'i , t' del po li
tecnico di Milano nel 70-71. 
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AVVISI AI COMPAGNI 
COORDINAMENTO NA· 
ZIONALE LAVORA TORI 
DELLA SCUOLA 

Domenica a Bologna, via 
Avesella 5, ore lO. O.d.g.: 
apertura lotte contrattua· 
li; 2) commissione maestri; 
3) iniziative sugli esami 
dei corsi abilitanti. 

RIUNIONE DEL COMITA· 
TO DI COORDINAMENTO 
NAZIONALE DELLE PRO· 
FESSIONALI 

Domenica 11 gennaio, 
ore 9,30 casa dello studen
te di Roma (via de L.ollis). 

STUDENTI PROFESSIO
NALI 

I delegati di Lotta Con
tinua sono convocati sa
bato lO ore 15 a Roma nel
la sezione di Casal Brucia
to (via di Casal Bruciato) 
dalla stazione prendere il 
66 fino a piazzale del Ve
rano poi il 109 o 311 fino al 
cinema Argo. 

LECCE 
ATTIVO PROVINCIALE 

Sabato IO ore 15,30 atti
vo provinciale in sede (via 
Sepolcri Messapici). O.d.g.: 
vertenza provinciale sulla 
occupazione. Devono par
tecipare i compagni di Ta
viano, Marittima, Trepuzzi, 
Monteroni. 

SCHIO 
COMMISSIONE TESSILI 
REGIONALE TRIVENETO 

Sabato LO alle ore 15 nel
la sede di Schio di Lotta 
Continua, via Porta di 

Sotto 5. O.d.g.: situazione 
occupazionale e scadenze 
contrattuali. 

NUORO 
ASSEMBLEA PROVIN-
CIALE 

Domenica Il gennaio ore 
IO, nella sede di via Ca· 
vour 34, assemblea provino 
ciale militanti e simpatiz. 
zanti. O.d.g.: la lotta dei 
disoccupati e le scadenze 
del movimento, le inizia· 
tive preco.ngressuali. 

TREVISO 
ATTIVO PROVINCIALE 

Sabato IO ore 15, attivo 
provinciale. 

RIONERO (Potenza) 
ATTIVO PROVINCIALE 

Domenica Il ore 8,30 at· 
tivo provinciale sala Libut: 
ti. Devono partecipare I 

compagni di Potenza! La· 
vello, Melfi, Montemilone, 
Venosa. 

O.d.g.: situazione poli· 
tica. 

Per abbonarti e per 
sostenere Lotta Conti· 
nua invia i soldi sul 
conto corrente postale 
i/63112, intestato a Lot· 
ta Continua, via Dando
lo, IO - Roma. 

------------------------
---

COLLOCAMENTO 
Riunioni sul collocamento e il movimento dei 

disoccupati. Devono partecipare i responsabiU dJ 
sezione, degli studenti, del lavoro sui giovani e i 
disoccupati. 

ABRUZZO . MOLISE - MARCHE 
Lunedì 12, presso la sede di Pescara in via 

Campobasso, 26. 

TOSCANA . EMILIA 
Giovedì 15, presso la sede di Bologna, in via 

Avesella S·b. 

PUGLIE - BASILICATA 
Sabato 17, presso la sede di Bari in via Celen· 

tano 24. 
Le sedi che ancora non hanno ricevuto l'opu· 

scolo sul collocamento devono telefonare in dif· I 
fusione dopo aver verificato dal distributore o 
richiedendoli alla federazione del capoluogo. 

,---------------------------------------------



6 

l 
M 

j 
\ 
I ~ 

) 

at· 
Jut· 
~ i 
La· 
me, 

,oli· 

er 
ti· 
uI 
le 
,t
o-

, I -

Sabato 10 gennaio 1976 

Introduzione del compagno Enzo Pi
perno, della segreteria. 

Prima di affrontare il problema del 
collocamento è utile riassumere breve· 
mente il quadro dell'occupazione . in Ita
lia. E' utile fornire questo quadro con
frontandolo con il passato. Ne emerge
ranno così alcune caratteristiche dello 
sviluppo capitalistico in Italia e si ren
der-à evidente quanto siano false le stati
stiche ufficiali della disoccupazione. Da 
questi dati, sommari, si può capire 
quanto sia importante il nostro lavoro 
politico perché coloro che sono disoccu
pati, anche se non compaiono nelle sta
tistiche ufficiali, siano in grado di ri
conoscere la propria condizione. 

Come mentono 
le statistiche 

La forza lavoro attiva nel 1951 era 
calcolata in quasi 20 milioni. Nel '74 
il numero è pocò più di 19 milioni; so
stanzialmente il numero si è mantenuto 
costante con una lieve diminuzione men
tre la popolazione è' passata dai 47 mi
lioni e mezzo del '51 ai 55 milioni del 
'74. Cioè è aumentata di quasi Il mi
lioni 

Sembra paradossale, ma contempora
neamente la disoccupazione, che era pa
ri al 9,6 per cento della forza lavoro 
attiva, è scesa percentualmente al 3,4 
per cento nel '69 e a quasi il 4 per 
cento nel '74. IL fatto è che la popola
zione attiva dai dati ufficiali del censi
mento è passata dal 41,2 per cento del 
1951 al 38,7 del '61 al 34,7 del '71 e 
oggi si aggira attorno al 34 per cento. 

Come si vede milioni di proletari so
no « uscit i» dai dati ufficiali e molti, 
di fronte alla impossibilità di trovare 
lavoro, sono usciti dal mercato. 

A questa situazione corrisponde una 
modificazione dei tassi di attività per 
classi di età. 

Si mantiene costante dal '60 al '70 
il tasso di attività per la forza lavoro 
primaria cioè per i maschi di età com
presa fra i 30 e i 49 anni, intorno al 
96-98 per cento. Mentre all'esterno di 
questa fascia per i maschi si ha una 
diminuzione netta del tasso di attività. 
Per le donne la diminuzione interessa 
tutte le classi di età_ Volendo schema
tizzare di molto le cose, si può dire 
che mentre milioni e milioni di conta
dini poveri, braccianti, proletari meri
dionali abbandonano le campagne a cau
sa delle scelte _ compiute dalla borghesia, 
solo una parte riesce a trovare lavoro 
nell'industria e sono appunto gli uomi
ni fra i 30·49 anni; per gli altri c'è la 
scuola (per i più giovani) e la pensio
ne (per i più anziani), ma per molti c'è 
la disoccupazione, il lavoro nero, le for
me più bestiali di sfruttamento_ 

Rispetto alla struttura dell'occupazio
ne oggi, riportiamo alcuni dati di uno 
studio del Censis . Da questo studio 
risulta, un dato ormai largamente no
to e cioè, che il mercato del lavoro è 
praticamente chiuso alle nuove leve. I 
giovani disoccupati di età compresa fra 
i 15 e i 24 anni risultano 619 mila (quel
li in cerca di prima occupazione) e 155 
mila (quelli disoccupati); cioè b en 800 
mila su un totale di l milione 250 mila, 
oltre il 65 per _ cento. II 59 per cento 
delle persone in attesa di prima occu
pazione e il 52,5 per cento dei disoccu
pati si concentra nell'Italia meridionale 
e insulare. 

Ma per rendersi meglio conto della 
disoccupazione non ufficiale basti pen
sare che secondo una ricerca del prof. 
Frey, fatta nel '71, le persone che sa
rebbero disponibili a una attività lavo
rativa sono 3 milioni 774 mila. Di que
ste 8 ' su IO sono donne e poco meno 
di metà hanno un'età inferiore ai 30 
anni. 

Ancora pochi dati che mettono in re
lazione per tre anni gli usciti (sia che 
abbiano abbandonato sia che si siano di
Plomati) dalla scuola media inferiore, 
dagli istituti tecnici industriali e coloro 
che hanno abbandonato l'agricoltura con 
quelli in cerca di prima occupazione. 

1963 
1967 
1972 

1963 
1967 
1972 

Usciti dalla 
sco media 
inferiore 

277.000 
233.000 
250.000 
* * * 

Usciti dalla In cerca di 
agricoltura 1" occupaz. 

532.000 222.000 
109.000 298.000 
290.000 435.000 

Usciti dagli 
1st. tecnici 

e magistr. 
47.000 
94.000 

103.000 

DitI. 

-634.000 
-134.000 
-208.000 

Le norme che regolano le assunzio
ni -al lavoro derivano sostanzialmente 
dalla legge del 29 aprile 1949, e dalla 
legge 20 maggio 1970 n. 300 (Io statuto 
dei lavoratori). 
. Con lo statuto dei lavoratori vengono 
Istituite le commissioni di collocamen
to, negli uffici del lavoro comunali e 
di sezione (per i comuni maggiori). 

I peggiori arnesi 
DC varano la 
legge del 1949 

La legge del 1949 fu presentata da 
Fanfani (ministro del lavoro) « di con
cellto» con il ministro dell'interno 
Scelba, il ministro di grazia e giustIZIa 
Grassi, il ministro del tesoro Pella, il 

LOTTA CONTINUA - 3 

Il cupati, ·il 
collocamento, e la nostra iniziativa 

• movlmen to dei disDC 

Verbale della riunione nazionale (Roma, 5-6 gennaio 1916) dei responsabili di zona 
millistro della pubblica istruzione Go· 
nella, il ministro dei lavori pubblici Tu
pini, il minis tro dell'agricoltura e fore
ste Segni e il ministro della industria 

.Lombarolo, cioè il fior fiore dei mi
nistri democristiani protagonisti della 
politica an ti-proletaria di questo dopo
guerra. 

La legge sul collocamento è una lu
gica conseguenza di questa politica. Con 
la sua approvazione si vuoI porre fine 
alle dure lotte dei proletari agricoli che 
si erano battuti per il collocamento di 
classe. 

Con la legge del 1949 si stabilirono i 
criteri che regolano le assunzioni, ma 
il punto sul quale, la democrazia cri
stiana pose le condizioni per piegare 
il collocamento agli intéressi suoi, degli 
agrari e dei padroni, fu sulla nomina 
del collocatore e della commissione di 
collocamento. . 

La' commissione provinciale per il col
locamento presso l'ufficio del lavoro in 
questa legge fu definita .così: il diTet
tore dell'ufficio provinciale, un rappre
sentante del genio civile, un rappresen
tante della came-ra di commercio, un 
rappresentante dell'ispettorato provin
ciale dell'agricoltura, 7 rappresentanti 
dei sindacati, 4 rappresentanti dei ' pa
droni e un rappresentan~e dei coltiva
tori diretti. Come , si vede la maggio
ranza era sempre garantita per i pa
droni, gli agrari e la .DC. Pe~ le sezioni 
di collocamento la commissione veniva 
nominata dal prefetto a discrezione del 
ministero del lavoro. 

I compiti del 
collocamento: 
le assunzioni 
dirette 

Con lo statuto dei lavoratori viene 
istituita in ogni sezione la commissione 
di collocamento. E' questo quello che 
il governo deve concedere dopo l'assas
sinio di due braccianti ad Avola. La 
commissione di collocamento risulta 
composta da 7 sindacalisti, 3 'rappre
sentanti dei padroni e il collocatore co
me rappresentante del ministero. C'è 
da dire che la commissione non è ob
bligatoria per legge, ma viene istituita 
qualora ne facciano richiesta «più or
ganizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative sul piano locale». Si vc
de subito come s ia ambigua questa 
formulazione e certo non a caso, ma 
per permettere che in alcune zone la 
commissione non fosse nominata e in 
altre permettesse la partecipazione del
la CISNAL permettendo così agli agra
ri e alla DC di continuare ad avere 
mano libera. Inoltre bisogna ricorda
re che in molte zone i rappresentanti 
della CISL e della UIL sono espressio
ne dei boss politici locali dei partiti di 
governo. In verità ad una logica clien
telare molte volte non sfuggono nean
che i rappresentanti della CGIL Certo 
è, come vedremo, che con un simile 
meccanismo, ben poco si può fare per 
sottrarre ai padroni l'arbitrio nelle as
slillzioni. I compiti principali della com
missione di collocamento sono: 

« Stabilire e aggIOrnare periodicamen
te le graduatorie delle precedenze per 
l'avviamento della manodopera soggetta 
a richiesta numerica (e vedremo dopo 
cosa sia la richiesta l1umerica). 

Rilasciare n nulla asta per l'avviamen
to al lavoro di presta tori d'opera chie
sti nominativamente (vedremo cosa è 
la richiesta nominativa, ma fin da ora 
notiamo che in questo caso la commis· 
sione deve solo rilasciare il nulla asta 
cioè non ha nessun potere reale). 

Convalidare gli atti di avv,iamento prov
visoriamente autorizzati dalla sezione del
l'ufficio del lavoro, nei casi di motivata 
IJTgenza. 

Con questa disposizione si stabilisce 
che per evitare darmi alle persone o agli 
impianti e più genericamente per motivi 
urgenti, il padrone può assumere chi vuo· 
le 'salvo il fatto che deve comunicare J 
nominativi entro 3 giorni e la commissio
ne deve decidere se autorizzare queste as
sunzioni o meno. Si capisce bene come 
questo permetta ai padroni o particolar
mente ag1i agrari, con il collocato re con
senziente - e la cosa non è certo diffi:
cile per come sono stati scelti - di as
sumere nel corso di uno scioperò i cru
miri per il tempo sufficiente per com
pletare un raccolto, per spezzare uno scio
pero. 

Stabilire i turni di lavoro previsti dall' 
art. 16 della legge 264 del 1949 limitata
mente al settore edile (questo nel caso 
che vengano riconosciute lo stato di par· 
ticolare gravità della disoccupazione nel
la zona). 

La legge afferma «che tutti coloro che 
aspirano ad un lavoro alle dipendenze al
trui)} devono iscrivers.i nelle liste di col
locamento della sezione nella quale ri· 
siedono. Si può tranquillamente dire che 
la formulazione è scorretta. Infatti co
minciando subito a vedere che una larga 
fascia di assunzioni per legge non hanno 
l'obbligo di avvenire attraverso iI colloca
mento. Si tratta delle assunzioni diret· 
te previste per: 

- coniuge, perenti e affini non oltre il 
3° come zii e nipoti del datore di lavoro 
(questa disposizione è l'autorizzazione del 
lavoro minorile e non assicurato in fami
glia e si fonda su una .concezione feuda' 
le della famiglia). 

- Personale avente funzioni direttive. 
- Lavoratori di concetto e specializza-

ti assunti medi~nte concorso pubblico. 

- Lavoratori esclusivamente a compar
tecipazione. 

- Domestici, portieri, a-ddetti a 'Studi 
professionali e tutti coloro che sono ad
detti a servizi privati (attraverso questa 
disposizione si hanno le assunzioni in tan
ti :studi professionali senza garanzia con
trattuale e senza alcuna assicurazione so
ciale forma tipica diffusissima di « lavoro 
-nero)} intellettuale). 

- Lavoratori destinati ad aziende con 
non -più di tlfe diJpendenti (con questa di
sposizione si apre la via alla possibilità 
di evadere in ogni c'aso gli obblighi im
posti dalla legge). 

- Operai comuni - barellieri - addetti 
alla cUSltO'dia, cuci!l1a, pulizia ecc. degli 
Enti Ospedalieri (cosa se non il controllo 
clientelare sulle assU!Ilzioni ha potuto de
terminare questa norma che fra l'altro 
ri1'ale al 1969?) . 

Che cos'è la 
chiamata 
nominativa 

Ma plU Ln generale con queste norme 
si legalizza il lavoro nero, il lavoro sotto
pagato e senza nessuna garanzia e con
temporaneamente si sottrae al colloca
mento la maggior parte del lavoro im
piegatizio e del pubblico impiego; l'opera 
si completa, come ora vediamo con le 
chiamate nominative. ' 

La chiamata nominativa consiste nel 
fatto che il padrone qualunque sia, può 
assumere solo fra le persone iscritte aH' 
ufficio di collocamento ma indica con no
me e cognome chi vuole assumere, non 
essendo obbmgato a rFspettare ness-una 
graduatoria_ 

Si ca:pisce bene come l'iscrizione all'uf
ficio di collocamento diventi un fat10 for
male. Infatti in genIere prima si trova il 
lavoro per altre vie e poi ci si iscrive al 
collocamento « per essere in regola »; non 
c'è nessuna possibilità che il posto trQ. 
vato possa essere assegnato ad altri se 
rientra fra i casi per i quali valga la chia
mata nominativa. 

La chiamata nomtnativa è aJlIlmes'Sa per: 
- I componenti il nucleo -familia:re del 

« datore di lavoro» paTenti e affi-ni o ltre 
il terzo grado con esso conviventi (si ca-

. . pisce come questo dia ampie facoltà ai 
padroni e padroneini avendo qualche_ fun
zicnario del comune compiacen te e fra 
l'altro dà una spiegazione del peTehé val
gano ancora legami particolari come il 
« 'Compare» ecc.). 

- I lavorntori di concetto Ce con que
sto un altro pa'sso decisivo per lasci3Jfe la 
massima discrezione nel lavoro IÌmip_ega
tizio e nel P.L in generale). 

- . Gli appartenenti a categorie ri 
strette altamente speoializzate e - di que
s~e . c'è un. apposito elenco di 200 spe
clahzzazIOm Clrca, molte delle quali ven
gono usate dai padroni per aver.: la 
possibi'lità di effettuare le chiamate no
min,Ùive e non 'perché hanno effettiva
mente bisogno di un operaio specializ
zato in quel particolare lavoro. Sanno 
bene che nessuno farà mai u);! controllo 
per verificare come stanno le cose. Ri
portiamo due di queste categorie per 
dare un'idea: Installatore, di impianti 
elettrici ed el'ettronici complessi in con
dizioni .di specifica autonomia (chi sa 
come si valuta la specifica autonomia?); 
Esecutore di prove speciali con predispo
SlZlone circuitale di valvole terIIlDioni
che (dalle parole che vengono usate per 
definirlo sembra che in tutta Italia deb
ba trattarsi di una decina). 

Fra le assunzioni nominative va clas
sificato l'art. 17 che autorizza l'ammini
strazione dello stato, gli enti pubblici 
e gIà enti ad ordinamento autonomo a 
chiedere agli uffici di collocamento l'elen
C? ~ei disoccupati per le specializzazioni 
flchleste per stabilire secondo criteri di
scre2;ionali le assunzioni di salariati av
ventizi. E' l'articolo « elettorale »: altra
ve!so questo ayvengono le assunzioni 
cllentelari dei vari enti. Così risulta com
piuta l'operazione di lasciare in mano 
ai fu~zionar.i dei vari enti, ai capi clien
tela, 11 controllo delle assunzioni nel P.I.: 
è quello che per tanti anni ha usato 
la DC per conservare e alimentare il 
suo potere; in questo caso si può dire 
che il pàrtito di regime abbia fatto più 
per se stesso che per i padroni. 

Infine un'altra disposizione è quella 
che permette il passaggio diretto e im
mediato del lavoratore da una azienda 
ad un'altra senza nessun obbligo se non 
quello di darne comunicazione all'ufficio 
di collocamento il quale deve accertare 
che «il preesistente rapporto eLi lavoro 
sia stato validamente costituito» e ad 
accertare questo è il collocatore. Voglia
mo far vedere due « abusi » fra i più 
frequenti ai quali si presta questa di· 
sposizione. Si crea una impresa fasulla 
con non più di tre dipendenti e per 
questo tipo di impresa l'asunzione non 
p~S'sa attraverso il collocamento, quin
dl si fa il passaggio di azienda. Si as
sume in una azienda un operaio che sia 
per esempio affine del « datore di lavo
ro» o rientri nelle categorie specializ
zate e quindi s.i fa il passaggio di 
azienda. 

La truffa delle 
graduator~e 

A questo punto si capisce come le 
graduatorie che funzionano per le chia-

mate numeriche siano poco più di una 
farsa. E ogni operaio può confermare 
come l'assunzione non avvenga quasi mai 
secondo le chiamate numeriche. Risulta 
per esempio da un'inchiesta fatta a Ro
~l1a fra gli edili che alla domanda « Come 
sei stato assunto per la prima volte 
nell'edilizia» solo il 3 per cento ha ri
sposto « attraverso il collocam'ento 1>. 

A riferirsi alle graduatorie che rego
lano le assunzioni numeriche (cioè per 
le quali il padrone deve rispettare un.a 
graduatoria decisa secondo un meccani
smo che tiene in considerazione le con
diziom materiali dei disoccupati) sono 
in generale gli operai precari coloro 
che sono tagliati fuori dai posti di la
voro stabili. 

Prima di vedere come funziona l'as
sunzione numerica occorre aggiungere 
che con il decreto legge de1'8 agosto '73 
del governo Andreotti gli operai licen
ziati per ristrutturazione o riconversio
ne hanno la precedenza nell;: assunzioni. 

Le graduatorie numeriche sono dist~n
te per qualifica; la qualifica cioè assu
me una notevole importanza per chi 
cerca un posto di lavoro. Come si ha 
diritto alla qual-ifica) Le possibil·ità sono 
diverse: 

- attraverso le scuole di addestra
mento professionale; 

- attraverso l'apprendistato; 
- attraverso le aziende con le quali 

si lavora a discrezione del padrone; 
- attraverso la prova d'arte effettua

ta presso un istituto professionale o 
un'azienda. 

Ma tutti sanno cosa s.ia in moltissimi 
casi la qualifica. Molte volte è il disoc
cupato quando si presenta all'ufficio di 
collocamento a fissarla. Ma, anche quan
do non è così, basta avere un .certificato 
che attesti di aver svolto per 6 mesi 
quel lavoro. E si sa bene qual;: ricco 
commercio si sia sviluppato su questo. 
Si sa bene come sia stata sempre e an
ticipatamente ricompensata la benevo· 
lenza del collocatore. Il fatto è che le 
qualifiche nella gran parte dei casi , con 
l'attuale organizzazione del lavoro, non 
hanno senso di esistere Ce su questo 
rimandiamo ad altra occasione la di'scus
sione); vogliamo solo ricordare com~ 
la lotta operaia di questi anni abbia 
reso evidente per tutti che le qualifiche 
sono state uno strumento padronale sen
za rapporto con l'organizzazione deL la
voro ti é ome la lotta operaia abbia d.:
terminato, soprattutto nelle grandi fab
briche, un rapporto preciso fra ore di 
sciopero e passaggi di qualifica. 

Cosa significhino le qualifiche e le 
scuole professionali come strumento' di 
selezione della forza-lavoro si capisce be
ne quando si pensi alle assunzioni nel 
caso di nuovi insediamenti industriali, 
assunzioni che avvengono dopo aver fre
quentato corsi di qualificazione. Già nel
le condizioni per l'ammissione ai corsi 
avviene una s;:lezione arbitraria e un'al
tra selezione avviene all'interno dei corsi. 

Infine il sistema delle qualifiche legit
tima l'apprendistato e sappiamo quanto 
pesi l'apprendistato nell'industria italia
na_ Gli appr;:ndisti, che sono ·iscritti al 
collocamento si aggirano attorno alle 
700-800 mila unità; sono catalogati in una 
apposita lista e le norme che valgono 
per la loro assunzione ' sono queste: 

- Il numero degli apprendisti che il 
padrone ha facoltà di occupare è pari 
al cento per cento degli op;:ra.i specializ
zati o qualificati. Cioè se una impresa 
impiega cento operai specializzati o qua
lificati il padrone può assumere cento 
apprendisti (queste norme vengono mo
dificate dai contratti di categoria più re
strittivi); 

- Per le imprese che normalmente 
nOA lavorando in serie e impiegano non 
più di lO dipendenti è ammessa la ri
chiesta nominativa ma anche p~r le al
tre imprese è ammessa la richiesta no
minativa del 25 per cento degli appren
disti che si intendono assumere. 

In queste norme si legalizza lo sfrut
tame/ito della forza. lavoro minorile di 
coloro che sono stati espulsi dalla scuo
la o non hanno potuto frequentarla per 
motivi economici. 

Le graduatorie numeriche vengono sta
bilite s'econdo questi criteri: 

- Anzianità di iscrizione al colloca
mento (ogni dieci giorni vale l punto); 

Carico familiare (per ogni perso
na a carico 2 punti); 

Situazione economico-patrimonia· · 
le: nessun componente occupato nel nu· 
clieo familiare (per un nucleo da 2 a 3 
persone 4 punti; per un nucleo da 5 a -6 
persone 8 punti; per un nucleo superio
re a 6 persone 12 punti); I 

- Diploma di scuola professionale 
lO punti. 

Inoltre viene valutato lo stato sani
tario (4 punti) l'iscrizione all'elenco dei 
poveri (2 punti) e anzianità di lavoro 
perduta per un avviamento non supe
riore ad un mese (l punto per ogni 
mese di anzianità perduto con un mas
simo di lO punti). 

Per finire', osserviamo che queste gra
duatorie non esistono quasi mai sia 
perché l'esperienza ha dimostrato esse
re inutili e mai rispettate e sia perché 
i collocatori non sono in grado di for
marle materialmente. Inoltre le commis
sioni provinciali possono intervenire per 
modificare i criteri di formulazione del
le graduatorie. L'arbitrio è totale. 

Perchè questa 
• • rIunIone 
Nell'introduzione si sono poi richia· 

mate le iniziative dei padroni e dei re
visionisti che hanno lo scopo di rende
re funzionali i meccanismi che regola
no il mercato del lavoro alle esigenze 
della ristrutturazione e della riconver
sione produttiva. Misure che si prefig
gono fra l'altro lo scopo preciso di di
videre e sconfiggere il movimento dei 

disoccupati oltre che creare le condi
zioni per una stratificazione dentro il 
proletariato che ne rompa l'unità che 
è maturata dal '69 in poi. 

Da questo punto di vista è indicati
vo il disegno di legge presentato dal 
governo (il così det10 pianò a medio 
termine) che prefigura. già queste modi
fiche realizzando così la mobilità della 
forza-lavoro, condizione iTrinunciabile 
oggi per i padroni. 

Sono stati quindi richiamati gli ele
menti più importanti delle lotte dei di
soccupati e chiarito il disegno sindaca
le della creazione del sindacato dei di
soccup~ti. 

II sindacato dei disoccupati vuole es
sere il tentativo del sindacato di pie-

gare alle esigenze della riconversione 
produttiva il movimento e quindi di di
strugere la sua autonomia e la sua for
za. Gli obiettivi che il sindacato pone 
sono in netta contrapposizione con quel
li emersi. dalle lotte dei disoccupati. 

Infine si è posto l'accento sull'impor
tanza decisiva dell'iniziativa del paTtito 
per lo sviluppo del movimento dei di
soccupati. Iniziativa che deve investire 
tutti i m ilitanti e che deve vedere im
pegnati nella costruzione dei comitati 
i compagni di Lotta Continua che sono 
disoccupati. 

La riunione è stata convocata per 
mettere in grado i compagni di lavo
rare con maggiore impegno e sicurezza 
per arrivare così alla · costruzione del 
movimento nazionale dei disoccupati. 

LA DISCUSSIONE DEI COMPAGNI CHE HANNO PARTE
CIPATO AttA RIUNIONE DI ROMA 

Dobbiamo far pesare 
dappertutto il significato 

e la portata 
delle nostre vittorie 

I comitati, le ~iste, il con
siglio, i delega~i e i timbri 
MIMMO DI NAPOLI 

Prima del movimento dei disoccupati 
urganizzati a Napoli ci sono state sem
pre lotte di disoccupa·ti. Ma erano spo
radiche e in alcuni casi forme di pres
sione « corporative » da parte di un 
gruppo di disoccupati, verso il comune, 
per farsi assumere. Quello che contrad
distingue questa esperienza è il fatto 
che si tratta di disoccupati organizzati. 
Per questo è stato importante il rife' 
rimento alle altre lotte proletarie so
prattutto quelle degli operai ma anche 
quelle degli studenti. Il primo comitato 
è stato fondato da un nucleo di 3-4 
compagni molto politicizzato e legato 
all'esperienza di lotta nel quartiere di 
Vico Cinquesanti. Si può -drire che sono 
na ti prima i delegati con un program
ma chiaro e poi il movimento. 

AI centro di questo programma c'era 
il rifiuto del collocamento e quindi la 
lotta per l'assunzione facendo il censi
mento dei posti di lavoro e imponendo 
la lista di lotta. Ogni sera i delegati 
si ritrovavano per discutere e definire 
le iniziative di lotta per il giorno suc
cessivo. Questo è stato per il comitato 
di Cinquesanti. di circa 700 disoccupati 
che hanno conservato, una volta assun
ti, la loro struttura di organizzazione. 

Le vittorie del primo comitato, e cioè 
il sussidio prima e l'assunzione poi, 
sono- state 'uno stimolo eccezionale alla 
crescita delle liste e dei comitati. Ma 
queste liste e comitati si sono formati 
in modo diverso dal primo. I delegati 
sono emersi man mano che si svilup
pava la lotta. I delegati dei disoccupati 
sono continuamente sottoposti alla ve
rifica del movimento: ogni giorno è un 
giorno di lotta. I delegati nelle fabbri 
che sono più « freddi» perché non si 
lotta ogni giorno e non si deve fare 
i conti in ogni momento della giornata 
con tanti problemi, tante scelte da fa
re. Poiché si « lavora » tutto il giorno 
ci si può « bruciare» in pochissimo 
tempo. Dei comitati nati successivamen
te alcuni solo in paI te facevano riferi
mento ad un quartiere e il comitato 
non era una struttura territoriale. Ad
dirittura alcune liste, cioè alcuni comi
tati non avevano nessun riferimento ter
ritoriale. Parlo di liste e di comitati 
perché le cose sono andate così. Dopo 
la vittoria di Cinq,,~çanti sono state prc
sentate in prefettura liste di disoccu
pati che qualcuno di loro si era incari
cato di raccogliere e consegnare giorno 
per giorno così molte liste, e quindi 
comitati , sono conosciuti con il nume
ro del giorno in cui hanno presentato 
la loro lista. C'è stata anche la lista dei 
fz:scisti o lista del 19. Giorno per gior
no quando ancora non si era in molti 
si faceva l'appello all'inizio e alla fine 
di ogni giornata di « lavoro ». 

Altri comitati mettevano un timbro: 
Ocrni comitato aveva un registro. Con 
l'estendersi del movimento l'u difficile 
per diversi motivi fare gli appelli. Ma 
rimase fisso _ il principio che chi lottava 
aveva diritto al posto di lavoro. I vari 
delegati fra l'altro si erano messi d'ac
cordo che per l'assunzione andava ri
spettato l'ordine cronologico di presen
tazione delle liste senza indagare sulle 
condizioni economiche di ogni iscritto 
alla lista. Si è formato un consiglio dci 
vari delegati, come un comitato centra' 
le del movimento. 

Alle riunioni del consiglio poteva as
sistere e in genere anche prendere la 
parola qualunque disoccupato organiz
zato. Non mi pare si siano mai fatte 
riunioni di questo genere con meno di 
30 disoccupati. In queste riunioni il 
dibattito, il confronto e lo scontro po
litico erano di un livello eccc:t.Ìonale e 
volta per volta si vedeva la maturazio
ne politica dei disoccupati, dei loro di
rigenti. In queste riunioni si sono af
frontati il problema del servizio d'ordi
ne e il problema della lista dei fascisti. 
' Fin dal primo momento il movimen
to dei disoccupati ha stabilito un rap
porto con il sindacato. Un rapporto che 

puntava a far schierare il sindacato dal
la propria parte in quanto questo era 
importante per il movimento. Ma que
sto rapporto era dominato da un giudi
zio preciso che i disoccupati hanno dato 
del sindacato come corresponsabile del
la gestione del collocamento e dei si, 
sterni con cui i padroni controllano le 
assunzioni_ Questo rapporto quindi si 
è sempre stabilito in base alla forza del 
movimento. I sindacati protestavano 
ogni volta perché i disoccupati non era
no disposti a discutere e sostanzialmen
te imponevano ai sindacati le proprie scel
te. C'è stata anche l'occupazione della 
CGIL con il segretario della C.d.L. che 
tentava di nascondersi, ma 'la decisione 
dei disoccupati lo ha convinto a presen
tarsi. II sindacato pretendeva che i disoc
cupati, in nome dell'unità' occupati-disoc
cupati, delegassero a loro come rappre
sentanti degli operai, la loro lotta. ' Ma 
noi abbiamo cercato in modo diverso la 
unità con gli altri proletari e prima di 
tl.~tto con gli operai_ Fin dal primo mo
mento abbiamo posto il problema dei li
cenziamenti e dell'orario di lavoro. Le e
sperienze plU interessanti sono 'state pic
chetti contro gli straordinari alla Alfa
Sud. 

In questa occasione la sinistra del mo
vimento ha saputo legarsi in modo cor
retto agli operai e stimolare anche nella 
fabbrica lo scontro politico. Ancora im
portante è stato il corteo che è entrato 
all'ItaIs'ider e i rapporti con alcune pic
cole fabbriche a Portici. Queste esperien
ze insieme a quelle con gli studenti hanno 
fatto crescere l'unità del proletariato a 
Napoli. Rispetto ai partiti, i disoccupati 
pur avendo molti di loro la tessera PCI, 
hanno difeso la loro autonomia. -

Il livello più alto il movimento lo ha 
raggiunto con le manifestazioni a Roma. 
Con le mobilitazioni a Roma i disoccupa
ti organizzati di Napoli hanno inteso sca
valcare tutte le strutture del potere loca-

. le e aprire una vertenza diretta col go
verno. 

Altre tappe importanti del movimento 
sono state il convegno sull'occupazione 
organizzato e gestito dai comitati, l'in· 
tervento che ci siamo conquistati alla con
ferenza sindacale sul mezzogiorno e il di
ritto di parola alla manifestazione del 12 
dicembre dove ahbiamo portato sul palcò 
la linea rivoluzionaria. Infine il sussidio di 
50 mila lire che è una grandissima vittoria 
anche per la fiducia che dà al movimento. 
Ora il movimento 11a avanti a sé molti 
problemi e prima di tutto quello dell'im
posizione dei posti di lavoro. Inoltre c'è il 
problema delle liste di lotta, cioè con qua
le criterio dovranno avvenire le assunzioni, 
quando avremo imposto posti di lavoro. 
Ci sono pareri diversi fra i disoccupati. 
Ma dobbiamo affrontare anche il proble
ma del collocamento, per imporre che sia· 
no i disoccupati a comandare e non i pa· 
droni o i ministri e unorevoli. Dobbiamo 
affrontare il problema di una « legge» fat
ta dal movimento, una legge dei disoccu
pati , m a per questo è necessario fare chia
rezza nel movimento in quanto molti di
soccupati ancora non vogliono sentir parla
re In nessun modo del collocamento. 

(Continua a pago 4) 
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4 . LOTTA CONTINUA 

(Continua da pago 3) 

Allarghiamo il nostro 
controllo nelle fabbriche 
PINO DJ LATINA 

A Latina il movimento è nato sponta
neamente. Il comitato è composto da una 
ventina di disoccupati attivi. Alla lista che 
è stata esposta si sono' iscrit~ 150 disoc
cupati. In questa città . c'è stata già una 
esperienza interessante di lotta dei disoc
cupati nei 70. In quella occasione la lotta 
vinse e ci furono 60 assunzioni. La maggior 
parte dei disoccupati più attivi sono operai 
di piccolissime fabbriche che sono stati li
cenziati e non sono « abituati» ad essere 
disoccupati. Sono questi i più « duri» ver
so il sindacato, che gli rimproverano la 
sua assenza di fronte ai licenziamenti. ' Gli 
obiettivi emersi sono il censimento e l'im
posizione dei posti di lavoro, il blocco del
le lettere di passaggio 'd'azienda con le 
quali le industrie assumono come vogliono 
e l'assistenza sanitaria. 

I disoccupati si sono massi da subito in 
modo autonomo, hanno scritto e distri
buito volantini sulla loro lotta. Le loro 
riunioni si svolgono nella sede dell'UIL 
in quanto l'unica disponibile. Ris.petto 
alla imposizione di nuovi posti di lavoTo 
il primo riferimento 'sano 'state le 90 as
sunzioni che il comune deve fare per , 

, completare la pianta organica e l'obietti
vo è che questi novanta: posti siano as
segnati subitp e che le assunzioni avven
gano seguendo l'ordime delle liste di lot
t8.. E' stato anche posto i·1 problema di 
9G assunzioni che una fabbrica avrebbe 
dovuto fare già da tempo nel comune di 
Latina e che invece sono stati bloccati. 

;Altd obiettivi dei disoccupati sono -l'eli
minazione degli straordinari e il rimpiaz
zo degli operai andati .in .pensione o che 
si 'sono I1cenziati. Ma anche il problema 
dell'orario di lavoro è ,tato posto, i di
soccupati si SOno dici- ~rati per 7 ore al 
giorno per 5 giorni. 

Infine si è pOS10 l'obiettivo ,del sussidio 
di disoccupazione esteso ·ai giovani in cer
ca di prima occupazione. Alla richiesta 
de]1a assistenza sani taria il sindacato ha 
saputo solo dare il consiglio di iscriversi 
alla lista dei poveri! I disoccupati hanno 
fatta molta .propaganda con comizi quar
tiere per quar1iere e volantinaggi davanti 
alle fabbriche. Inoltre hanno fatto una 
colletta in città raccogliendo oltre 800 mi
la :lire. L'dfetto della lotta e deHa pro
paganda dei disoccupati si è visto presto, 

Un esempio fra tutti è quello della Ros
si Sud, dove al reparto -spugna gli ope
rai 'rifiutano l'aumento dei carichi di ·Ia
voro dicendo al padrone che c'erano i 
disoccupati e che li doveva assumere. Il 
padrone ha reagito molto duramente di
mezzando il salario. In questa ·lotta si po
trà misurare l'unità fra operai e disoccu
p;;lti. Si sono avuti falpporti con i consi
gli di fabbrica e anche con la FULTA (sin
dacato tessili) che inizialmente era più 
disponibile a discutere anche sul proble· 
ma dell'orario di lavoro. 

C'e stata quindi un'assemblea con i sin
da'Cati e con i consigli di fabbrica ma i1 
si'ndacato ha fatto in modo di evitare la 
pnrtecipazione di molti dei consigli. In 
qliesta assemblea i sindacati, con la FLM 

Aboliamo i concorsi. Intantò 
presentiamo le domande 
collettive e in carta semplice 
BABBO DI, POMIGLIANO 

Il comitato dei disoccupati orgq.nizzati 
di Pomigl~ano ha avuto sin dall'inizio co· 
me prospettiva ce:ntrale il rapporto con 
la c1asse operaia, anche perché molti del 
comitato erano figli clJi operai e quindi 
sapevano bene come si lavorava e 'Sape
vano anche, nonostante che il sindacato lo 
negasse, che si facevano gli straordinari. 

Sapeva,mo pure che l'Alfa era impe
gnata a creare' 3.000 posti di lavoro: 
Subito si sono richiesti incontri con i 
consigli di fabbrica; quello dell'Aeritalia 
lo ha rifiutato, mentre quello dell'Alfa 
Sud non prendeva nessun impegno. Al· 
lora abbiamo i'mposto la convocazione 
del consiglio di zona e nel consiglio di 
zona l'approvazione di un documento 
che proponeva il blocco degli straordi
nari. I sindacati speravano che fosse 
solo un documento e che la proposta 
rima·nesse lì, cercavano così di convin· 
cersi a non fare i picchetti contro gli 
strao.rdinari, perché secondo loro questa 
iniziativa ci avrebbe messo contro gli 
operai. Ma per noi non è stato così, 
abbiamo fatto il blocco anche insieme 
ai disoccupati di Napoli, e se anche ini, 
zialmente ci sono state difficoltà presto 
si sono uniti a noi operai e ' nei capan
nelli si discuteva moltissimo di tutti i 
problemi, dal 6 x 6 alla mobilità, alla de
cisione padronale di trasferire alcuni re
parti. Abbiamo [atto anche una mani
festazione che è stata boicottata dal sin
dacato che ha dichiarato lo sciopero 
a fine turno. 

Il sindacato si è reso conto di quello 
che poteva significare ·il movimento dei 
disoccupati a Pomigliano e quindi ha 
cambiato tattica cominciando a promet· 
tere assunzioni a patto che si rompes· 
sero i rapporti con i disoccupati orga, 
nizzati di Na.poli. Questa manovra di 
divisione è riuscita almeno per il mo· 
mento. Infatti successivamente i picchet
ti sono stati fatti solo dai disoccupati di 
Napoli. La promessa del sindacato di es· 
sere assunti si è dimostrata per quello 
che era: una truffa. Infatti all'Alfa ci 
sono state solo 50 delle 210 assunzioni 
promesse, e tra questi 50 non ce n 'è 
nessuno del comitato. A questo punto 
una ' parte dei disoccupati ha occupato 
il comune, ma senza quella forza e chia
rezza politica che in alcuni momenti si 
era avuta,. per cui la richiesta è stata 
quella di andare a lavorare come era 
successo per i primi 50. La lotta d'ci di· 
soccupati ih questo caso ha riprodotto 
le vecchie caratterist iche. Estrema preso 
Slone di un gruppo ristretto che vuole 
risolvere la condizione personale. 

Per poter sviluppare di nuovo il mo· 
vimento è necessario riprendere pico 
chetti all'Alfa-Sud. 

PAOLO DI CISTERNA 

II. comitato di Cisterna, anche se è 
stato un esempio importante per la pro· 
vincia di Latina, oggi è in crisi. Forse 
perché siamo rimast.i isolati e non c'era· 
no come avanguardie interne compagni 
di Lotta Continua. Inoltre l'atteggiamen· 
to del sindacato è stato s,empre duris· 
simo. Ha definito noi e i disoccupati, 
dei provocatori. Infine ora, usando uno 
strumento clientelare tipico della DC, e 
cioè l'art. 17 della legge del collocamen· 

in testa, si sono opposti chiaramente a 
tutti gli obiettivi dei disoccupati. Si sono 
dichiarati çontro la riduzione d'orario, 
contro il censimento -dei posti di lavoro, 
COIl'tro il sussidio e hanno afferma to che 
la colletta era una miseria. Hanno anche 
rifiutato il blocco del'1e lettere di passag
gio e /Ia partecipazione dei .disoccupati al
,la commissione di collocamento. Ma sono 
allche arrivati a mentire dicendo che non 
sr facevano straordinari. Inoltre si sono 
scagliati contro i disoccupati strumenU\
lizzati da L.e. che sarebbe u;n'organizza
zione antidemocratica. Le risposte che 
hanno ricevuto dai disoccupati e dai com
pagni di L.e. sono state molto chiare e 
dure. 

Uno scontre> analogo si è avuto in una 
assemblea alla Ducati. Qui l'FLM ha so
stenuto che sarà compito 1oro organiz
zare i disoccupati e togliere di mezzo L.e. 
L'unica proposta che i sindacati hanno 
saputo fare è quella di rmunciare a tutti 
gli obiettivi e subordinarsi alla linea del 
sindacato. 

I disoccupati si sono resi conto che 
l'obiettivo del sindacato è distruggere il 
movimento. Questo scontro con il sin
dacato ha portato a degli sbandamenti an
che al nostro interno in quanto a tante 
cose del sindacato non siamo stati in 
grado di opporre una proposta organica, 
J!er cui alcuni .compagni sostenevano che 
l assemb1ea non si sarebbe dovuta faTe. 

Ora i problemi maggiori che abbiamo 
sono quelli di evitare che un numero 
rÌstretto di disoccupati faccia « lavoro po
litico» a tempo pieno senza riuscire a 
legarsi alla massa dei disoccupati. Inoltre 
bisogna evitare ehe il lavoro si concentri 
tutto sulle fabbriche mentre è necessa
rio investire tutta la: città a partire dai 
bisogni proletari , 'permettendo anche che 
ci sia continuità ,nella 'lotta. 

Inoltre molti si sono iscritti nelle liste, 
ma non partecipano alla lotta e quindi 
bisognerà anché vedere come coinvolgerli 
e come formare la lista per le assunzioni. 
Ora la volontà dei disoccupati è di ina
sprire la 10tta con varie iniziative fra le 
ouali l'occupazione del collocamento, 

to, i COmpagni plU combattivi sono stati 
assùnti al comune. A Cisterna i disoc
cupati iscritti all'ufficio di collocamento 
sono 1.600 e moltis~ime sono donne. In
fatti per le fabbriche insediate in queste 
zone, metà della forza è femminile e a 
dirigere, a dar vita al comitato è stata 
una compagna che ha portato tutti i 
disoccupati che erano al collocamento ad 
occupare il comune, ed è stato sempre 
rl comune il punto di riferimento. Noi 
ben poco sapevamo del colloCamento an
che se tutti i disoccupati odiano il col
locamepto. Ma su questo problema non 
sapevamo quali ohiettivi proporre. Al 
centro della piattaforma e della lotta, 
che ha visto momenti di mobilitazione 
eccezionali con la partecipazione di 
avanguardie de:lIe fabbriche, erano le as
sunzioni al comune e nelle fabbriche 
della zona, la partecipazione dei disoc· 
oupati' alla commissione di collocamen
to, l'assistenza sanitaria e il sussidio di 
disocc~pazione. Sono conviI)to che se 
la lotta si fosse inquadrata in una ver
tenza nazionale dei disoccupati la for.za 
del movimento sarebbe sta ben diversa. 

MARTINO DJ NOCERA 

La' nostra zona è caratterizzata da 
un'alta stagionalità e il nostro impegno 
maggiore è stato sempre rivolto ali? 
lotta degli - stagionali. Ma ci siamo ac
corti che in questo modo si rimaneva 

lirrÌitatL ad un settore ristretto, mentre 
durissimo era l'attacco padronale all'oc
cupazione. Abbiamo cominciato ad im
postare diversamente le cose mettendo 
insieme una trentina di giovani disoccu
pati vicini alla nostra organizzazione 
e ponendo l'obiettivo, per questi disoc
cupati, di essere assunti alla MCM una 
fabbrica tessile, dove le assunzioni' ven
gono fatte attraverso il sistema dei cor
si is~ituiti dall'azienda appositamente, 
con I accordo del sindacato che ha 'Ie 
mani in pasta. 

Data la nostra forza e gli equilibri 
al comune, molto fragili, il sindacato 
ha dovuto riconoscerci subito e ci ha 
messo anche a disposizione i mezzi per 
poter portare avanti la lotta. Di fronte 
ai discorsi generali dei sindacati sulla 
[ic?n:vt;rs~one .noi abbiamo risposto con 
le ITIIZlatlve dI lotta , e di fronte al sin
dacato che ci diceva che eravamo iso
lati , avevamo tutta la forza per rispon· 
dere che isolati erano loro. Abbiamo oc
cupato il comune per un giorno e mez
zo e abbiamo avuto un finanziamento 
per la nostra lotta gestito dalla giunta, 
dai sindacati e dai disocèupati. Ma un 
altro punto importante è che abbiamo 
messo >in disoussione i concorsi. I.nfatti 
è , stato bandito un concorso, con molte 
clausole. Noi abbiamo fatto domanda di 
partecipazione tutti insieme su un uni
co foglio senza neanche usa.re la carta 
bollata. Rispetto . al collocamento c'è un 
rifiuto da parte del comitato e rifiutiamo 
pure la partecipazione alla commissione 
di collocamento come ci aveva proposto 
il sindacato. L'unico criterio ch,:: abbia
mo adottato è quello della lotta. Sap
piamo che non tutti possono stare in 
piazza come noi che siamo giovani ma 
se accettassimo un alt-ro principio, que-

Non ci sono differenze tra I 

giovani proletari del nord, 
gli apprendisti 
e i disoccupati del sud 

111 J NO DI fADOV A 

Da noi in questo periodo cominda ad 
essere ',::vidente l'attacco alla occupazio
n~ anche se non ha raggiuntq il punto 
pIÙ alto. DOve si cogl·ie di più il proble
ma dell'oc~upazi,?ne è fra i disoccupati 
mtellettuaII e gh studenti professionali 
e da <lui si può 'partire nella città per 
COStrull'è Il mOVlJnento. Non bisogna di
menticare però che con la crisi si sono 
avuti licenziamènti di opemi soprattut
to nel settore dell 'abbigliamento. Credo 
che il movimento debba articolarsi in 
modo diverso in città e nei paesi. N.:'!lIa 
città al di là dei disoccupati intellet
tuali è difficile ri.co,noscere i disoccupati, 
mentre nel paesI e qiverso. 

Il problema del collocamento non ci 
tocca trol?Po in quanto la disoccupazio
ne espliCita non ha raggiunto ancora 
c.:'!rtl Ilvelh. Invece è importante il pro
blema dell'artigianato, poiché soprattut
to nel settore del legno si sta attuando 
una pesante ristrutturazione: decentra. 
mento produttivò e con questo il lavoro 
a domicilio, il lavoro a cottimo e il" la
voro nero. E' rispetto a questo che noi 
abbiamo difficoltà l1'.:'!ll'intervento. 

I . 

UN COMPAGNO DELLA SEGRETERIA 

Anche al Nord ci sono potenzialmente 
i disoccupati organizzati 'e l'esperienza 
che riportava ii compagno di Nocera si 
può proporre ovunq,ue. Quel prdletariato 
giovanile che abbiamo visto al parco 
Lambro come a Licol'a sono studenti, ap· 
prendisti e giovani disoccupati. Da qu~
sti punto di vista non ci sono differenze 
decÌsiv.e fra NOI1d e Sud. Tutti quelli 
che sono scesi al Sud hanno visto la 
disgregazione e quando han provato ad 
organizzare 'i proletari a partire dal 
proprio lavoro hanno çozzato contro 
difficoltà insormontabili . Gli studenti, gl ' 
apprendisti, i lavoranti a domicilio, i 
disoccupati sono categori'è statistiche che 
diventano categorie sociali solo in quan
to si organizzano. M Nord ci siamo abi
tuati a chiamare questi giovani militan
ti antifascisti o proletariato giovanile. 
Dpbbiamo - verificare con precise politi
che se sono disposti ad essere disoccu
pati organizzati. Quanti dei giovani pre· 
senti a Licola oggi sono part-e del· mo
vimento dei disoccupati? Tutti i giovani 
proletari che hanno dato vita al movi
mento disoccupati di Nocera erano a 
Licola. Quanti apprendisti, lavoranti a 
domicilio sono disoccupati? Se parliamo 
di una iniziativa nazionale del movimen-

sto andrebbe contro il fatto che si vin
ce, si cambia la propria condizione con 
la lotta. Per questo non sono d'accordo 
con qualunque proposta che voglia sta
bilire una graduatoria a partire dai bi
sogni e non dalla lotta. Infine voglio 
dire che abbiamo rifiutato il pacco dono 
che il comune voleva darci: noi non vo
gliamo doni e per tutti i disoccupati, 
ma vogliamo 50 mila lire come conqui
sta di lotta e solo per coloro che in 
piazza ci stanno. 

to dei disoccupati noi dobbiamo pensa
re anche alla loro partecipazione. 

PAOLO DI MILANO 

Le cos'e che diceva il compagno che 
ha parlato prima di me valgono bene 
per Milano. Eravamo partiti con questo 
discorso sul proletariato giovanile, ma 
ora ci siamo accorti come sia centrale 
rispetto a questi giovani il tema dell'oc
cupazione, anche se come in Lombardia, 
dobbii\mo fare ,i conti non solo con i gio
vani disoccupati ma anch~ con gli ope
rai già licenziati o che sono, in questo 
periodo, minacciati di licenziamento, 

Rispello ai giovani la discussione si 
va sviluppando in una ventina éli collet
tivi che si sono avvicinati alla nostra 
organizzazione. In questi giorni abbiamo 
ripensato a!lI'esperienza del '71 quando 
per il censim'ento furono assunli a te m-

po molti giovani. Il secondo giorno oc
cuparono gli uffici e ottennero aumenti 
salariali. Come iniziative finora c'è stato 

un intervento di uno di questi compa
gni in una assemblea alla Fargas, meno 
tre per la manifestazione dell'Innocenti 
non vi è stata la capacità di scendere 
in piazza como disoccupati organizzati. 

Le maggiori difficoltà che noi abbiamo 
derivano dalla scarsa conoscenza della 
r ealtà di classe e del modo come la cri
si abbia modificato le cose dentro il 
proletariato. 

/I comitato di Gavoi lotta 
per le assunzioni aII'ANIC; 
quello di Alghero per 
costruire case e scuole 
BEPPE DI NUORO 

Nella Sardegna centrale ci sono 20 
mila disoccupati e 10 mila solo nella 
provincia di Nuoro. Si tratta di giova
ni, emigrati rientrati (solo nella provino 
cia di Nuoro dal gennaio al giugno '75 
sono rientrati 5000 emigrati), pastori che 
sono stati costretti a vendere il gregge, 
ai quali era stato promesso un 'Posto 
di lavoro o nelle fabbriche costruite o 
nel rimboschimento. Si capisce quindi 
quali tensioni ci siano nella zona, e quali 
possibilità per lo sviluppo del movimen
to dei disoccupati. Di fronte a questa 
situazione c'è un aLtacco repressivo im
pressionante come a Gavoi dove sono 
stati assediati i quartieri dai baschi neri. 
Proprio a Gavoi è nato per nostra ini · 
ziativa il comitato dei disoccupati - so
no una trentina soprattutto giovani -
su una piattaforma di lotta che investi
va tutte le condizioni di vita dei prole
tari nel paese .:'! nelle fabbriche. Si è 
posto l'obiettivo, per l'Anic e per le fab· 
briche chimiche, della quinta squadra 
organica che determina nuove assunzio
ni. Si è anche fatto il blocco degli straor· 
dinari fra molte difficoltà per la distano 
za dell'~ fabbriche dai paesi e i pochi 
mezzi a disposizione. La lotta ha inve
stito tutto il paese con assemblce po' 
polari nelle quali molte volle vi era lo 
scont'ro con dirigenti dci PCI schierati 
a difesa della giunta di sinistra e la 
stessa base del PCI. 

Le ferme di lotta estremamente dure 
danno una idea di quale tensione si sia 
raggiunta nello scontro di classe. In quc· 
sta situazione si può anche avere una pre· 
cipitazione dello scontro, anche perché le 
forze repressive tendono ad anticipare i 
tempi per sconfiggere la lotta operata c 
tutto il movimento di massa, A questo 
comitato partecipano settori diversi del 
proletariato legati tutti dal problema dell' 
occupazione. La scadenza che ora si pre' 
senta è la lotta per imporre all'ANIC il 
rispetto degli accordi per nuove assunzio
ni e per questo si sta preparando una ma· 
nifestazione di massa. 

Un altro comitato dei d.isoccupati csi· 
ste ad Alghero, questo Comitato ha occu
pato anche l'ufficio di collocamento, Ad 
Alghero ci sono 4500 disoccupatr--Ìscritti 
'alle liste e sono opel-ai licenziati per la 
ristrutturazione del settore minerario. L' 
obiettivo che è al centro della lotta di 
questo comitato è la costruzione di case 
e scuole che permettono l'occupazione. 
L'ègemonia in questo comitato è de lla le' 
ga dei comunisti, la scarsa chiarezza po· 
litica di questi compagni ha permesso al 
pcr di inserire due di loro in responsabi, 
lità direttive nel sindacato e di interve· 
n ire nel comitato per subordinarlo alla 
politica della riconversione produttiva. 

La linéa del partito 
è dentro il movimento 

MJMMO DI NAPOLI 

Da quello che ha detto il compagno 
sembra quasi che siano i proletari indi
stintamente a dirigere il partito a Pa· 
lenno e questo chiaramente non mi tro· 
va d'accordo. Il partito e il movimento 
di massa non sono due cose che si con· 
fondono quasi ad essere una sola cosa , il 
partito e il movimento di massa hanno 
un rapporto dialettico ma si distinguo' 
no. I nostn compagni sono i diriaenti 
del movimento '- E la nostra linea p~liti
ca si è imposta quasi sempre. Inoltre 
nelle zone periferiche della città su 5 
comitati; 4 sono stati messi in piedi dai 
compagni di LC e molte volte si riuni, 
SC01:0 nelle nos.tre sedi, anche se questo 
lo ntengo sbagliato. Ora ci sono moltissi
mi dei dirigenti del movimento che so
no vicini a LC bisogna porsi il proble' 
ma del modo come debbano entrare a tut
to sotto nell'organizzazione. 

MARTA DI NAPOLl 

Nel movimento dei disoccupati c'è sem. 
pre in atto un duro scontro fra una 
linea revisionista e una linea rivoluzio
naria e la direzione rivoluzionaria non è 
mai acquisita una volta per tutte. Nell' 
esperienza di Napoli, il primo comitato 
che ha avuto l'enorme ruolo di impor' 
re al sindacato l'esistenza del comitato 
disoccupati organizzati, è venuta poi as· 
sumendo una collocazione di destra nel 
movimento. 

Infatti lo sviluppo dello scontro in ter· 
mini nuovi, con una ben diversa artico. 
lazione di lotta, con la necessità di fare 
i conti con il sindacato e il governo solo 
una parte e c?n una estcnsione qualita· 
tlva del movimento non paragonabile 
con la <l compattezza" del primo comi
tato di Cinquesanti, ha portato i com
pagni di Cinquesanti a riproporre come 
m<?del}o la propria esperienza e i propri 
oblett~vl, assumendo un ruolo parasinda· 
cale, di delega al sindacato del proble' 
ma del collocamento e di rifiuto di espe· 
nenze come quella dell'Alfa e in genera· 
le di. un rapporto diretto con gli operai 
per 11 censimento dei posti di lavoro in 
fabbrica. In sostanza il problema del re
perimento ?ei posti di lavoro e il « tipo '» 
di occupaZIOne, nella loro concezione so' 
no affidati al sindacato. C'è stato e c'è 
uno .. sc~ntro nel movimento su queste 
POStZIQDl, uno scontro che ha attraver· 
sato anche i delegati, trasformando alcu
ni di questi da delegati di lotta a dele· 
gati di trattativa. Questo ha realizzato la 
massa dei disoccupati che hanno im
posto la verifica dei delegati, andandolo 
a forme di lotta più dure riapproprian· 
dosi così direttamente del movimento. 
In questo modo è stato battuto il ten· 
tativo sindacale di snaturare il movi
mento con la proposta del sindacato dei 
disoccupati. 

CARLlI: DELLA SEGRETERIA 

Il caso di Napoli è esemplare per ca
pire quali siano i nostri compiti rispet
al movimento di massa. Il fondatore del 
movimento dei disoccupati è stato un 
compagno eccezionale nella capacità che 
ha avuto di capovolgere gli strumenti 
tradizionali di ricatto e di divisione vero 
so i disoccupal) é di dare vha alla espe
rienza dei disoccupati organizzati, Dove 
organizzazione ha voluto significare par
tecipazione attiva e cosciente alla lotta 
da parte dei disoccupati. Oggi questo 
compagno è andato alla direzione del 
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In un altro paese vi è un comitato di 
disoccupati composto da 60 diSOCCUpati 
Altri comitati so~o stati c~stit~iti a San: 
luri e nel. quar~lere S,. E~la dI Cagliari. 
Nel quartiere dI S. Ella II comitato ha 
posto al centro la lotta per la costituzio. 
ne dell 'ospedale e altri servizi pubolici 
Si è riusciti così ad imporre l'assunzion~ 
di lO edili del comitato. C'è da tenere 
conto che gli edili disoccupati in questa 
zona come in tutta la Sardegna Sono mol. 
tissimi. 

N INO DJ PALERMO 

A Palermo la situazione dell'occupazio. 
ne è tragica e dal '70 in poi, con la fine 
del boom edilizio si è aggravato sem. 
pre di più. A Pa:~ermo, ~on. la fine del 
boom, la specu.l':tzlOne edt~lZIa e rimasta 
mentre gLI edili sono dlsoc.cupati. Ma 
anche nelle fabbnche la situazione è 
grave in quanto non si fanno le aSSUn. 
zioni che dovevano esserci e i ritmi di 
lavoro sono alti. Oggi il collocamento a 
Palermo è in mano ai boss della DC che 
lo usano per i propri interessi che coin. 
cidono con quelli degli .speculatori. Creo 
do che sia im.portante che oltre alla lot, 
ta per la casa che ha aperto una enorme 
falla nella tenuta dell;l DC se ne apra Un' 
altra per togliere alla DC il controllo 
mafioso sulle assunzioni. Ma la lcitta dei 
disoccupati di Palermo dovrà essere in 
rapporlo stretto con la lotta per la ca. 
sa .. I~ol.lre bisogna artic?lare di più gli 
oblettlvi che sono emersI nella esperien. 
za di Napoli. Voglio confrOntare la 101 
ta per la casa a Palermo con la lotta 
dei disoccupati a Napoli e come ci sta 
dcntro Le. A me sembra che a Paler. 
ma il partito si identifica con i pro. 
letari che portano avanti la lotta. Le 
riunioni del partito si fanno dove si lat. 
ta e la commissione sociale che dirige 
la lotta delle case è fatta dai proletari 
in lotta, dai dirigenti del movimento, vor. 
rei capire come funzionano le cose a Na· 
poli. 

sindacato dei disoccupati. E' attraverso 
di lui che il 'sindacato passa per subordi· 
nare alla sua linea il 'movimento dei di· 
soccupati. Questo compagno- ha una far' 
mazione " marxista-Ieninista » terreno 
fertile per la penetrazione sindacale. l 
nostri compagni hanno saputo vincere 
lo scontro politico che' è stato molto duo 
ro, e affermare la direzione rivoluziona· 
ria nel movimento. Ora anehe sul proble· 
ma dal collocamento sarà necessaria una 
dura battaglia politica. In questo scon' 
tra, che nella sostanza è con la linea 
révisionista, è decisivo lo sviluppo nazio· 
nale del movimento a partire da una 
proposta complessiva sul collocamento, 
valida in tutta Italia e anche in questo 
caso il ruolo del pal·tito è decisivo. 

MIMMO DI NAPOLI 

Vorrei tornare su alcuni problemi che 
il movimento si trova di fronte perché 
si possano affrontare in questa discussio· 
ne. Finora le liste sono state fatte alla 
buona senza reali controlli. Si tratta di 
andare alla revisione delle liste. La re· 
visione deve avvenire puntando alla co
stituzione dei comitati quartiere per 
quartiere. Ma facendo questo lavoro non 
dobbiamo rinunciare al principio delle 
liste di lotta. Ques to problema non. è 
semplice. Ci sono nel movimento diverse 
tendenze alla revisione delle liste e' in al' 
cuni casi si cercava di approfittare del 
fatto di essere in pochi in una iniziativa 
di lotta per rifare le liste nel modo più 
favorevole per coloro che erano presenti. 
Ogni volta che c'è la possibilità che si 
vinca e si conquistino posti di lavoro si 
riproponc il problema di chi deve avere 
la precedenza nell'avviamento. Coloro 
che oggi sono in testa alle liste rifiuta· 
no spesso ogni discussione sul coJloca· 
mento e sulla revisione delle liste. Ma 
credo che tutti e due i criteri che si 
cunfrontano aioè quello della graduato
ria in basc ai bisogni e quella in base 
alla partccipazione alla lotta, sia , parzi~· 
le per tanti motivi. Benché il criterIO 
della lotta, oltre ad essere difficile una 
verifica reale, non tiene conto delle con' 
,dizioni in cui si trovano i disoccupati, at· 
traverso quali sistemi riescono a soprav. 
vivere. Capire questo è fra l'altro impor· 
tante per scegliere il momento più op' 
portuno per sviluppare il massimo di for
za. Per esempio se ' in una zona ci S01l0 

moHi stagionali bisogna tenere conto 
di questo. Ancora su l collocamento vo
glio dire che l';Hteggiamento is titu tivo di 
molti disoccupati è di rifiutarlo pensandO 
che, qualunque possa essere la legge cne 
lo regola, esso viene sempre modificato 
a vantaggio dei padroni "dall'i ngrana~' 
gio del potere 1>. I disoccupati hanno n· 
lìutato in massa l'accordo che aveva pro' 
posto il sottosegretario Bosco e che co!:' 
sisteva - nel concedere dei punti in plU 
a chi era iscritto a qualche comitato. I 
disoccupati sanno bene cosa siano i pun' 
teggi del collocamento. Da quello ch~ 
ho sentito mi pare che in alcuni caSI 
da parte nostra si è sostituita la sezion~ 
al movimento, questo significa uccidere il 
comitato e inoltre dare spazio all'attac. 
co del sindacato. I nostri compagni de' 
vono essere irùerni al movimento se ne 
vogliono essere dirigenti. DobbiamO met· 
tere a disposizione di tutto il mov!" 

mento di tutti i compagni l'esperieI!za 
di Napoli. Propongo che si organizZUlO 

nelle varie situazioni assemblee di mas. 
sa preparate adeguatamente nelle qua: 
li qualche compagno di Napoli mette a 
disposizione tutti gli ihsegnamenti de.lla 
nos tra 10t ta. . 

L'ultima parte della discussione 
sarà pubblicata nel numero di mar
tedì. 
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Il comunicato ufficiale del partito, dell'assemblea nazionale e del governo cinese ha così annunciato la mort~ di Chu En-Iai 

Era un buon membro del partito comunista cinese, un grande 
rivoluzionario proletario del popolo cinese, un leale combat
tente rivoluzionario, un eminente dirige;nte del partito, dello stato 
Una conversazione 
di Chu En-Iai con un gruppo 
di giovani americani 

Riportiamo alcuni brani 
di un'intervista concessa 
da Chu En-lai il 19 luglio 
1971 a quindici giovani a
mericani del Committee 01 
Concerned Asian Scholars. 
E' un'intervista informale, 
incisa su nastro, che bene 
riporta, oltre all'atmosfera 
amichevole dell'incontro, 
la vivacità e l'ironia di Chu 
En-lai. All'incontro assiste
vano anche Chang Chun
chao e Yao Wen-yuan. 

Avete detto di crcdere 
che l'attuale movimento 
giovanile ,negli Stati Uniti 
sia simile, nella fase attua
le, al Movimento del 4 
maggio in ICLna. Anch'io 
lPar.tecipai al Movimento 
del 4 maggio e, incontran
domi con vai, mi sembra 
di tornare indietro di 54 
anni, 52 per meglio dire. 
Ma non credo che siano 
esattamente la stessa co
sa. Forse anche voi avete 
quakosa delle guardie ros
se cinesi nel vostro movi
mento, per cui avete qual
cosa delle 'due epoche. E' 
così? Allora, nel Movimen
to Ja maggioranza era
no studenti delle scuole 
medie, e gli studenti delle 
scuole superiori erano sol
tanto una minoranza, men
tre voi siete tutti dei di-
plomati. . 

Voi siete entrati ncl pe
riodo delle guardie rosse. 
Queste si definivano mem
bri del ,« comitato di servi
zio» o membri del « comi
tato gcncrale di servizio». 
Vi è anche una tendenza di 
pensiero tra le guardie ros
se per cui non hanno pia
cere di essere chiamate 
« ministro» o « caposezio
ne » o « direttore » . Pensa
no che tutto questo sia bu
rocratico e di conseguenza 
che dobbiamo spazzare via 
la struttura burocratica e 
chiamarci « personale al 
servizio ·del popolo ». 

Credo che anche voi con-

chierare con noi, sempre 
gli stessi discorsi. Quando 
leggete i giorna~i vi accor
gete che ciò che ha detto il 
signor Chu En-Iai è s-tato 
stam.pato e ascoltare que
sti discorsi è nauseante. 
Non è così? Sono d'accor
do con la vostra idea. Per 
esempio, voi avete parlato 
nelle fabbriche, nelle co
muni popolari O nelle scuo
le o con altra gente. Quan
do tornerete a casa direte: 
« tutte le notizie 'sono sta
te già stampate nei giorna
li di Hong Kong, quale in
teresse può suscitare ·la no
st·ra corrispondenza a pro
posito ·delle stesse cose?» 
Credo che tra voi qualcu
no abbia espresso queste 
preoccupazioni. Sono stato 
contento di leggere questa 
affermazione. Questo è il 
modo giusto -di fare: criti
carci. Questo è 'aIl1che una 
critica per la nostra agen
zia di viaggio e al di sopra 
di essa per il ministero de
gli esteri. Quindi la vostra 
critica è · andata a iSegno. 
Accog.J-iamo di buon grado 
il vostro aiuto spirituale, 
« rettificare le idee sbaglia
te ». Sono parole del pre
sidente Mao. Non si tratta 
di lavare i~ cervello ma di 
rettificare le idee errate. 
Non conosco ancora il mez
zo per lavare il cervello 
della gente, a me farebbe 
piacere che mi si la,vasse 
H cervello perché anch'io 
ho nella mente idee vec
chie. Ho già compiuto 73 
anni, come è .possibi!le di
re ,che non ho idee vecchie 
nella mente, dato che pro
vengo da'Ha vecchia socie
tà? 

Nella vecchia società 'an
ch'io avevo il codino, ma 
naturalmente oggi non po
tete vederlo su di me, ne 
potete trovare vecchie fo
tografie. Oggi in Cina in 
tutto il 'paese, nelle città 
e nelle oampa~e non .po
tete più osservare questo 

Chu En-Iai (a sinistra) durante la lunga marcia. 

dividiate questa idea. Ve
diamo che oggi alcuni por
tano capelli lunghi e si 
sono fatti crescere la bar
ba per esprimere la loro 
insoddisfazione. Durante Ì'l 
Movimento del 4 maggio 
in Cina la situazione era· 
completamente agli antipo
di, ossia vi erano ragazze 
che si rasavano la testa per 
esprimere una protesta. 

Durante il movimento 
delle guardie rosse vi fu 
una diversa tendenza. Esse 
amavano indossare abiti di
messi, uniformi militari, 
portavano bracciali e i lo
ro vestiti avevano un nu
mero indefinibile di toppe. 
So che avete chiesto per
ché la gente ·non indossasse 
i vestiti colorati che le fab
briche tessili producono. 
La ragione è che oggi l'a
bitudine è di vivere sem
plicemente e quindi i'l po
polo ama indossare vestiti 
semplici. E lo stile basato 
sulla semplicità è anche 
un'espressione dell'opposi
zione alla decadenza bor
P"hese ... 

Siamo completamente d' 
accordo con voi sulla ne
cessità che andiate tra le 
masse. C'è poco da chiac-

fenomeno. Ma non p0560 
affermare con certezza che 
non ve ne sia neppure uno. 

Esiste un altro fenome· 
no, quello del,le donne che 
nel passato fasciavano i lo
ro piedi. Anche questa è 
un'eredità deHa vecchia so
cietà, del vecchio sistema. 

Per esempio, mia madre 
aveva i ·piedi fasciati. Na
turalmente essa è morta. 
Ciò significa che nella so
cietà cinese non esiste più 
gente che abbia ancora i 
piedi fasciati? Ve ne è. 
Questa è forse un'esperien
za del rutto nuova per gli 
amici stranieri, per esem
pio per i nostri amici degli 
Stati Uniti. Se volete pren
dere fotografie, il presiden~ 
te Mao ha detto che pote
te farlo. Questo perché si 
tratta di un fenomeno di 
cui è responsabile .Ja vec
chia società. Noi non ne 
siamo responsabili. Siamo 
tra coloro che hanno abbat
tu to la vecchia società, il 
vecchio sistema. Logica
mente dopo la -liberazione, 
abbiamo compiuto opera 
di persuasione perché non 
fossero più bendati i piedi. 
Ma le donne anziane che 
avevano già i piedi benda-

ti? Non è possibilc taglia
re loro i piedi, né riportar
li allo stato originale, in 
quanto le ossa sono rotte. 
Non vi è mezzo per farJi 
ricrescere. ,E se non si ben
dano i piedi dopo che so
no stati deformati le don- . 
ne non sono in grado di 
camminare. Non possiamo 
pretendere che stiano tut
te chiuse in casa; se 'lo fa
cessllno sarebbe un modo 
reazionario di agire. La 
nuova società si sviluppa 
sempre sulla base della 
vecchia società. Se non esi
stesse H vecchio, da dove 
trarrebbe origine il nuovo? 

Il presidente 'Mao non 
condivide !'idea di proibi
re alla gente di scatta're fo
tografie. Se vi si permette 
di visitare qualcosa, per
ché vi si dovrebbe proibire 
di fotografare ciò che ve
dete? Quindi se qualcuno 
di voi vuoI fare foto. è li
bero di farlo. E se qualcu
no ha con sé un registrato
re, è libero di regisnrare la 
nostra conversazione se lo 
desidera. Se ci siamo in
contrati con voi è per par
lare liberarrnente. Potrò ' di
re qualcosa di sbagliato, 
lo stesso potrà capitare 
agli altri due compagni, l' 
interprete potrà mal tra
durre, ma tutto questo non 
ha importanza. E' un libe
ro sca:mbio di idee. Non 
si può proibire alla gente 
di dire cose sbagliate. Se 
tutti avessero le stesse 
idee, quale sarebbe lo sco
po di uno scambio di opi
nioni? Se, una volta rien
trati neg~i Stati Uniti, fa
rete ascoltare le vostre re
gistrazioni, dovrete pTemet
tere che è possibile che vi 
siano degli errori, che an
che il primo ministro ci
nese ha potuto fare delle 
osservazioni erronee, che 
anche il pres.idente e il vi
cepresidente del Comitato 
rivoluziona-rio di Shanghai 
potrebbero aver fatto degli 
errori. Naturalmente noi 
siamo sulle posizioni del 
proletariato e su questo 
non avete dubbi. Può dar
si che ,loro - ' Chang e Yao 
- siano migliori di mc. La 
giovane generazione è mi
gliore della vecchia. Dicia
mo che coloro che vengono 
dopo divemwno migliori. 
Sono molto più anziano di 
loro; parlo moltissimo, e 
quando si parla molto è 
possibile Idire delle scioc
chezze. Non vedo sotto un 
aspetto molto favorevole ~I 
fatto di essere primo mi
nistro a un'età così avan
zata. Ma se non mi fossi 
incontrato con voi, voi a
vreste vigorosamente pro
testato ... 

La situazione attuale è 
in pieno sviluppo. Assieme 
ad alcuni elementi di pro
gresso vi sono elementi di 
arretra tezza. Come Ipotete 
osservare, questi due pan
nelli sono vuoti. Sapete 
perché? Perché prima ave
vamo parole d'ordine ros
se, parole d'ordri.ne con let
tere dorate su fondo rosso: 
citazioni d e l presidente 
Mao. Irritavano gli occhi, 
e al presidente Mao non 
piaceva tutto questo. Agli 
inizi della rivoluzione cul
turale era necessario. Era 
necessario che il pensiero 
del presidente Mao fosse 
assimilato dalle larghe mas
se -popola-ri... E quando 
scoppiò la grande rivolu
zione culturale proletaria, 
le larghe masse, milioni di 
studenti e altri strati della 
popolazione vi partecipa
rono. 

Nel corso del movimen
to, la stragrande maggio
ranza del popolo fu in gra
do di afferrare alcuni dei 
punti vitali del pensiero di 
Mao Tsetung per risolvere 
alcuni dei probleIIlLi attua
,li in quel momento. Ora la 
rivoluzione culturaie va 
sempre più in profondità; 
da quamdo è iniziata sono 
trascorsi cinque anni. Que.
sta fase noi la chiamiamo 
fase ddla lotta-cl1Ìtica-tra
sformazione, ed è giunto 
per noi il momento di stu
diare più a fondo il mar
xismo, il len.inismo, il pen
siero di Mao. Coloro che 

Chu En-Lai nel 1965 durante una conversazione con amici stranieri 

non hanno una forte pre
parazione, devono studia
re coscenziosamente le 0-
pere di Marx, Lenin e Mao. 
Di conseguenza, queste ma
nifestazioni formalistiche 
devono essere !frenate ... 

Mi richiamo a ciò che 
dissi alla Conferenza' di 
Bandrung 'nel 1955. Dissi che 
i Dopali della Cina e degl!i 
Stati Uniti vogliono avere 
contatti tra di loro, contat
ti amichevdli. Non si può 
dire che non ci sia stata 
risposta alle mie - parole. 
Ce ne furono alcune. 

Credo che alcuni corri
spondenti progressisti Ima
nifestarono il desiderio di 
venire in Cina, ma il se
gretario di stato di quel 
tempo, Foster Dulrles, negò 
loro questo diritto. 

1m questo modo siamo 
stam separati. Ma ora ab
biamo passato gli anni '60 
e siamo entrati nei '70. E 
siamo alla vostra genera
zione, alla vostra era, e voi 
avete infranto le barriere. 
E ora siete venuti anche 
voi e quando tornerete ci 
presenterete nuovi e più 
numerosi amer.icani. Anche 
alcuni amici neri. Natural
mente se sarete in grado 
di presentarci qualcuno 

delle minoranze nazionali 
dep"li Stati UnLti vi saremo 
molto grati. Che vengano 
rutti ~n Cina a darci un'oc
chiata. Naturalmente an
che noi restituiremo le vi
site. Ci sono molti giova
ni amici di Shanghai che 
debbono andare per pri
mi. 

Yao: Voi siete già stati 
a Shanghai. 

Chu: Naturalmente ci so
no moHi che vorrebbero 
andare. Credo che voi da
rete il benvenuto non solo 
agli uomini ma anche aoJJe 
donne. 

Yao: E in numero ugua
le. Credo che 'la cosa prin
cipale debba 1e'sscre il con
tenuto. 

Chu: Sarebbe bene che 
fossero in numero uguale. 
Ma persino qui da noi, an
che se siamo un paese so
cialista, con la dittatura 
del proletariato, ogni tanto 
viene fuori ancora lo scio
vinismo masohile. In modo 
inconsapevole, s'intende. 

Chang: Oggi, tra i com
pagni che siedono qui, gli 
uomini e le donne non so
no in numero uguale. 

Chu: Vedete, mi sta cri
ticando. Eppure ho fatto 
d~l mio meglio per starei 

attento. Ho dedi'cato una 
certa attenzione a questo 
fatto ... Lo sVÌlluppo dei con
tatti tra i popoli di per sé 
non è sufficiente, perché 
nel mondo di oggi esistono 
ancora le stPll'tture statali 
dei vari paesi. Ossia esisto
no ancora diversi stati nel 
mondo di oggi e non c'è 
normalizzazione o ripristi
no dei rapporti tra i due 
stati, sarebbe impossibile 
per i rapporti tra i due po
poli svilupparsi completa
mente 'senza ostacoli. 

Se Susan Shirk (un mem
bro della delegazione) fos
se il presidente -degli Stati 
Uniti, la cosa sarebbe faci
le a risolversi. Ma il pro
blema non rè così sempli
ce. Non è così? ... Negli ul
timi anni, lo stesso presi
dente Mao ha prestato at
tenzione alla situazione 
americana e ha chiesto a 
tutti noi di prendere nota 
del fatto che gli Stati Uniti 
possono dirsi oggi alla vi" 
gHia di una grande tem
pesta. Ma la questione di 
come questa tempesta deb
ba svilupparsi esattamente 
è compito vostro, non no
stro. Noi possiamo solo dir
vi qualcosa delle nostre 
speranze. 

OLTRE 10.000 Al PALASPORT DI ROMA 

LIBANO: FASCISTI E SIONISTI COORDINANO LE PRO
PRIE INI21ATIVE IN VISTA DEL CONSIGLIO DI SICUREZZA 

Stragi della destra 
in ritirata (Israele si prepara 
a fare le sue) 

BEIRUt, 9 - Quasi 150 
morti da quando, martedì 
sera, è iniziata la più gran
de battaglIa dall'inizio di 
questa guerra civile; una 
città ridotta a un cumulo 
di macerie, con cadaveri 
ovunq ue e feriti che muo
iono dissanguati; non più 
un'ambulanza, non più 
un'autopompa. Questo, lo 
scenario costruito dalla 
criminalità fascista, in 
combutta con . tutta una 
borghesia parimenti re
sponsabHe, o per passività, 
tacita complicità, impoten
za. Uno scenario allucinan
te, che ribadisce una vol
ta di più cosa è capace di 
fare una classe moribon· 
da prima di passare nella 
« pattumiera della storia ". 

L'epIcentro della batta
glia è sempre la striscia 
che dalle zone centrali a 
controllo falangista arriva 
fino al campo di Tel Al 
Zaatar, dove nei giorni 
scorsi le milizie congiun
te di Gemayel e del mini
stro degli interni Sciamun 
(Falange e Partito Nazio
nal-liberale) avevano tenta
to la carta estrema della 
destra: affamare 50.000 pa
lestinesi per provocare lo 
intervento dei fedajin e co
sì giustificare l'entrata in 
campo dell'esercito. Un ' e
sercito, del resto, già atti
vamente impegnato a di
fesa dei mercenari fasci
sti in rotta. Ieri, dal con
tiguo quartiere maronita di 
Dekuane, ha bombardato 
con obici Tel AI Zaatar, fa· 
cendo strage di donne e 
bambini, e i combattenti 
progressisti e palestinesi 
che si aprivano la strada 
verso il campo. 

E' quindi pura ipocrisia 

quella del caporione fasci
sta Sciamun, che ieri se
ra, a'lla televisione, ha an
cora una volta invocato lo 
intervento del « suo» eser
cito per porre fine alla 
« minaccia palestinese. Ed 
altrettanto ipocrita è sta
to il primo ministro Kara, 
me, ostaggio via via della 
parte che sembra emerge
re, il quale ha risposto al 
suo ministro ripartendo 
in porzioni uguali tra de
stra e sinistra la colpa del
le cose (con un nuovo ten
tativo di fare da polo per 
quel riordinamento delle 
fila borghesi intorno al 
suo progetto moderato 
quello di Francia e Siria, 
esorcizzando gli « opposti 
estremismi »). 

L'intervento dei palesti
nesi, voluto dall'estrema 
destra e dai sionisti :per e
marginare dal gioco le for
(auten tiche protagoniste 
ze progressiste libanesi 
della lotta) e ricondurre la 
questione al falso confron
to tra stato libanese ed e
versione palestinese, c'è 
stato. Un'iniziativa, è ve
ro, imposta alla Resisten
za dal suo nemico, ma an
che un'iniziativa a cui, di 
fronte all'infamia e alla 
pericolosità della provoca
zione fascista (50.000 perso
ne alla fame), e a rischio 
di una gravissima dimo
strazione di debolezza, 
non ci si poteva in alcun 
modo sottrarre (e a cui si 
è arrivati dopo notevoli 
contrasti, sotto una pres
sione delle sinis tre che ha 
portato alla fine lo stesso 
Arafat ad assumersi in 
prima persona la respon
sabilità dell'intervento). 

Come in tutte le occasio-

ni passate, compagni liba
nesi e palestinesi stanno 
vincendo contro i merce
nari della borghesia, fasci
sti, poliziotti o soldati che 
siano. Ma l'intervento del
l'esercito non è ancora né 
ufficiale, né totale. Del re
sto, la liquidazione di Re
sistenza (oggi il foglio fa
langista osa affermare che 
è iniziata la « guerra di 
liberazione totale del Li
bano cristiano» e che la 
« Resistenza palestinese 
morrà ») e sinistra libane
se ad opera dei militari -
comuI;1que ' problematica 
alla luce dei rapporti di 
forza - non è la posta glo
bale in gioco. In prima li
nea sionisti e reazionari 
vogliono far fallire quella 
ul teriore affermazione di
plomatica dell'OLP al pros
simo Consiglio di Sicurez
za che non può passare se 
non attraverso un'immagi
ne « moderata» della Resi
stenza (e a questo obietti
vo lavora freneticamente il 
ministro degli esteri israe
liano Allon, con le sue in
cessanti pressioni su Kis
singer; nonché l'Organizza· 
zione sionista mondiale, 
riunita a Gerusalemme, 
che ha lanciato agli ebrei 
di tutto il mondo un ap
pello perché si raccolgano 
sotto la bandiera del sio
nismo). Il fine strategico, 
poi, è l'aggressione israe
liana al Libano (ieri nuova
mente, per bocca del mini
stro della difesa Peres, il 
governo sionista ha minac
ciato l'attacco in caso di 
« intervento siriano », che 
sarebbe poi l'affermazione 
della sinistra libanese) con 
la scusa del contro-terrori
smo, e la spartizione del 
paese 

Per la rivoluzione palestinese 
Una grande occasione (in parte sprecata) di mobilitazione internazionalista. 

ROMA, 9 - Oltre dieci
mila, forse quindicimila 
compagni, h a n n o preso 
parte ieri sera, al Pala
sport, alla /manifestazione 
in appoggio alla resisten
za palestinese (abbmata ad 
unconce-rto della PFM) in
detta da Avanguardia Ope
raia, Pdup, Lotta Continua. 

Diciamo subito che ri
s.petto all'importanza poli
tica dell'avvenimento la 
manifesta:ZJione ha avuto 
una riuscita non più che 
parziale: mentre gli inter
venti iniziali, e particolar
mente quello del rappre
sentante 'dell'OLP, sono sta
ti ascoltati con attenzione, 
in -seguito si è vista una 
pr.ogressiva perdita di in
teresse nel pubblico, con 
una minoranza consistente 
che ha )dato vita ad una 
gazzarra di fischi, grida di 
« basta », « vogliamo la mu
sica» e così via. 

Così l':importante inter
vento del compagno dell' 
Organizzazione di Azione 
Comunista Libanese ha su
bito fischi (fatto tanto più 
grave se si 'pensa, non so
lo all'importanza della si
tuazione libanese in questa 
fase, ma anche al fatto che 
era la prima volta che un 
miJ.:itante della -sinistra li
banese parlava in Italia); 
così è accaduto che i com
pagni dell'ERP e '<lei Mon
toneros abbiano preferito 
rinunciare al loro inter
vento. 

In quest'ultimo fatto, a 
dire il vero, una grossa 
parte di responsabilità va 
attribuita alla gestione del
la presidenza da parte del 
compagno Rossellini di AO, 
il quale, forse sperando di 
rÌ'lll.ediare così ai gravi er
rori di gestione su -cui tor
neremo, ha tenuto un at
teggiamento demagogico e 
sostanzialmente apolitico 

nei confronti del pubblico: 
« tra poco comincia il con
certo; intanto volete senti
re l'ERP e i iMontoneros ». 
. Eppure la manifestazio
ne era tutt'altro che pri'Va 
di contenuto politico signi
ficativo. Dopo un film che 
documentava la ba<rbarie 
sionista nei campi palesti
nesi ·nel Libano, ha preso 
la parola il compagno Ne
mer, dell'OLP. 

Portato il saluto dell'Or
ganizzazione ai r·ivoluzio
nari italiani, il compagno 
Nemer ha ·tracciato rapida
mente, ma con precisione, 

Che la manifestazione di 
ieri a l Palazzo d e Il o 
Sport di Roma, nella sua 
importanza e novità poli
tica, di appoggio ben più 
che solidaristico, alla cau
sa palestinese, di propa
ganda ed informazione sul
la lotta in corso in tutta 
l'area, si risolva in uno 
scontro, sostanzialmente 
apolitico, che non solo ~e 
turba il significato, ma ri
schia di inquinare lo stes
so cOlllenuto di solidarie
tà, è un fatto che dà da 
pensare, e richiede a noi, 
come a tutte le organizza
zioni coinvolte, una seria 
e franca valutazione, cri
tica ed, autocritica. 

Quello che va a tutti 
i costi evitato è la tenta: 
zione di scaricare le re
sponsabilità sulla massa 
variopinta (una minoranza, 
ma pur sempre di mi
gliaia di persone) che ha 
espresso nella gazzarra in
discriminata il fatto di 
« essere lì per la musica, 
non per i comizi ». Una 
contrapposizione di questo 
tipo, tra « politicizzati» e 
« musicofìli» è già risul ta
td tutta artificiosa ilei cor-

la storia della « questione 
palestinese» dal 1917 in 
POi, e la storia dei cinquan
t'anni di lotta del popolo 
palestinese contro l'impe
rialismo, il sionismo, la 
reazione aroba. « Il POpolo 
palestinese è oggi all'attac
co » ha sottolmeato il com
pagno Nemer; « E' all'at
tacco sul piano d·iploma
tico, con l'offensiva all'O
NU. E' all'attacco con le 
centinaia di azioni militari 
di ogni giorno contro l'op
pressione sionlsta ». 

Il compagno Trabulhay, 
dell'Organizzazione di A-

zione Comunista Libanese 
ha, con estrema ohiarezza, 
spiegato le carat·teristiche 
della lotta del uroletariato 
libanese contro il fasci
smo (( un nemico che voi 
compagni ita.liani già co
noscete ed ,avete vinto, che 
noi abbiamo in questi me
si imparato a combattere 
e vincere »); chiarendo che 

la guerra è stata voluta 
dai fascisti e -dall'imperiali
smo per isolare e battere 
la resistenza palestinese, 
ma che quest'iniziativa si 
è rovesciata contro di lo
ro, perché oggi il proleta-

Errori 
che SI pagano 

so della manifestazione: la 
grande maggioranza dei 
compagni che ieri fischia
vano li conosciamo, li ri
tloviamo al nostro fianco 
in tutte le scadenze di lot
ta studentesca; non era 
un astratto « rifiuto della 
politica» che essi espri
mevano, ma il rifiuto, sem
rlicemente, di una gestio
ne al tempo stesso oppor
tunistica e apolitica. L'qb
binamento « concerto - ma
nifestazione» è stato pro
[!,ettato in maniera stru
mentale per « portare tan
ta [!,ente» a solidarizzare 
coi palestinesi. I eri si è 
visto che una operazione 
del [!,enere non paga, che 
moltissimi com pagni rifiu
tano la logica strumenta
lizzante che vi è insita. 
Questo già grave vizio di 
fondo è stato ulteriormen
tP. aggravato dalla gestio
ne del palco (affidata al 
compagno Rossellini di AO, 

l'organizzazione del resto 
che volutamente si è as
sunta tutta la gestione, e 
tutto .il merito, della ma
nifestazione): gestione o
scillante tra i toni ufficiali 
e Rli ammiccamenti oppor
tUnistici, che sottolineava 
ancora più il carattere 
ibrido e confuso del tutto. 
Non vogliamo con questo 
dIre che musica e politica 
non possano andare insie
me; ma questo richiede 
una logica ben diversa che 
non quella di puro oppor~ 
tunismo che si è vista al
l'opera ieri. Occorre Gl1che 
dire che la manifestazio
ne ha rivelato paurosi di
fetti di preparazione e di 
propaganda: non si può 
convocare un pubblico di 
massa giovanile con lo 
specchietto per le allodo
le della Premiata Forneria 
Marconi e pretendere, sen
za il minimo di propa
ganda politica e di infor-

riato libanese sta vincendo. 
La reazione passa a forme 
sem:pre più esasperate di 
brutalità e di oppressione, 
ma non riesce a fermare il 
cammino delle forze popo
lari per d~struggere il vec
chio stato, e costruirne uno 
nuovo, ,laico, autenticamen
te democratico, sulla via 
del socialismo. 

Oltre ai diversi messaggi 
di cui è stata data lettura, 
tra cui particolarmente si
gnificativo ' quello del Par
tito delle Pantere Nere di 
J:sraele - che sottolineava 
l'impossibilità di giungere 

mazione precedente, che 
« prendano coscienza» def
ILI situazione in Medio 
Oriente attraverso una se
I ie di comizi, per quanto 
nuovi ed interessanti. 

Gestione, difetti di pre
parazione, di cui ci assu
miamo tutte le responsa
bilità che sono nostre, e 
non sono poche, ma su cui 
invitiamo alla riflessione, 
e all'autocritica, Avanguar
dia Operaia, che, speran
do forse in una facile cre
scita di prestigio, ha vo
luto assumersene tutta la 
gestione. 

Sta di fatto che alcune 
or ganizzazioni rivoluziona
rie che meritano tutto l' 
appoggio dei rivoluzionari 
italiani, l'ERP, i Montone
ros, gli stessi compagni 
libanesi, di solidarietà ie
ri ne hanno ricevuta ben. 
poca, e hanno subìto l'osti
lità di un pubblico che in 
realtà ha dimostrato in 
altre sedi ed in alt ti mo
menti il suo spirito inter
nazionalista. A questi com
pagni vanno in ogni caso, 
e prima di tutto, le no
stre scuse. 

ad una vera pace in Me
dio Oriente senza il ricono
scimento del '<liritto del po
polo palestinese alla sua 
terra e 'senza il ristabili
mento di fraterne relazioni 
tra proletariato arabo ed 
ebraico -, vi è stato, ap
plauditissimo, l'intervento 
di un soldato del Coordi, 
namento deUe Caserme Ro
mane. A nome di Lotta 
Continua, il compagno Pao
lo Brogi ,dopo aver por
tato il sa.luto della nostra 
organizzazione a tutti i ri
voluzionari e ai proletari 
in lotta nel Medio Oriente, 
ha sottolineato come i 
grandi progressi del movi
mento rivoluzionario e pro.
gressista nella zona spin
gono la reazione sionista, 
e dietro di essa l'imperia
lismo, a tentare una preci
pitazione violenta dello 
scontro. Una possibilità 
che non deve trovarci im
preparati, e che deve ri
chiedere alla forza della si
nistra non solo un'accen
tuazione della solidarietà, 
ma la dura battaglia con. 
tro il tentativo dell'impe
rialismo di usare il nostro 
paese come base -per le sue 
avventure. 

La tendenza alla precipi
tazione dello scontro mili
tare nel Mediterraneo, ha 
sottolineato il compagno 
Brogi, si lega in Italia con 
la crisi del governo Moro, 
con una nuova offensiva 
del proletariato, con la 
prospettiva -delle elezioni 
anticipate: una 'prospettiva 
che non ci 'spaventa, della 
quale anzi occorre sap~re 
usare per infliggere la più 
drastica delle sanzioni alla 
fine del regime democri
stiano. 

DODO la fine degli inter
venti politici, 'ha eseguito 
il suo concerto, applaudi
tissima, la Premiata Farne
ria Marconi. 
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Madrid: i lavoratori del me
Per partecipare al vertice ~UA il MPLA vuo- trò continuano lo sciopero 

ADDIS ABEBA: NUOVI SUCCESSI POLITICI E DIPLOMATICI DEL POPOLO ANGOLANO 

le il riconoscimento della R. P. A. t~;:;;':;:~~o~~t~~Oli::R:~:~t:~ d:::;C:;:~:::~a~::: 
rervenire le rruppe del ge- S RRATA ANTISCIOPER 

Il Niger riconosce il governo di Luanda - Sono 22 i paesi africani che hanno riconosciuto la R.P .A .. Liberati ol
tre 4.000 kmq di territorio dalle FAPLA nella regione centrale . Il MPLA respinge l'offerta di un cessate-il-fuoco 
riproposta dall'UN'1T A con l'appoggio delle potenze imperialiste. 

ADDIS ASEBA, 9 - Il verti<ce straor
dinario deIl'OUA, Organizzazione per 
l'unità africana, sull'Angola si apre 
questa mattina, sabato, ad Addis Abe
ba, a livello di capi di stato mentre 
l'offensiva vittoriosa delle FAPLA, le 
forze popolari del MPLA, su tutti i 
fronti" di guerra, prosegue dando la 
possibilità al governo d'i Luanda ' di 
trattare a tutti i livell'i da una posi
zione di forza· 

Ileri, a >Luenda, nel corso di una 
conferenza stampa sono stati presen
tati ai giornalisti altri tre soldatr del
l'esercito regolare del r'egime fasci
sta di Pretoria catturati il 4 gennaio 
scorso; 

Alla conferenza stampa (presenti 
il ministro deWinformatoione, Joao 
Felipe Martins, ed il portavoce delle 
FAPLA, comandante Juju) è stato re
so noto che i tre prigionieri, di età 
inferiore ai 20 anni, sono stati cattu
rati nella regione di Gungo, il cen
tro de'I paese, a ckca 1.000 km. dalla 
frontiera tra la Namibia e l'Angola. 

I prigionieri hanno dichiarato di fa
re parte di un gruppo di 250 soldati 
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GOVERNO 
. tuonare contro Agnelli che fino a 

ieri consideravano un padrone i lIu-
minato. . 

. De Martino in una conferenza stam
pa con la stampa estera è entrato 
nei dettagli delle posizioni del PSI. 
Tralasciamo la parte ormai nota del
le critiche al piano economico e ve
di,amo invece le ragi'oni per le quali 
il PSI ritiene necessario l'allargamen
to della maggioranza. Si tratterebbe 
- dice De Martino - «di dare più 
solidità ad una politica di questo 
genere (a rianimare l'economia ", 
«favorire gli investimenti", e l'ini
ziativa privata; ndr) la qu,ale dovrà 
implicare sàcrifici per le masse. Ed 
è quindi legittimo che si chieda che 
i partiti, che rappresentano pri·ncipal
mente queste masse, siano in qual
che modo associati alle responsabi
I ità dell,a poi itica della maggioran
za". Dal punto di vista della mag
gioranza, comunque allargata , questo 
ragionamento non fa una grinza. E' 
dal punto di vista delle «mass,e" 
che lascia un po' a desiderare. 

Quanto alle soluzione alla crisi, 
De Martino ha ripetuto che il PSI 
non vuole le elezioni anticipate, e 
propone invece un « governo d'emer
genza", il cui oonnotato fondamen
tale dovrebbe essere, a quel che si 
capisce, « l'astensione del PCI sul 
programma di governo» cioè l'ap
poggio esterno del PCI. Come propo
sta a breve termine non è delle più 
convincenti. 

E' impressionante il volume di fuo
co che si SNl concentrando contro 
il PSI, nel tentativo di indurre il PSI 
stes'so nello stato d'animo di chi 
l'ha fatta tr'Ùppo grossa, e ora deve 
pagarla, o comunque lavorare a ri
mettere insieme ~ cocci. Il PSI non 
è molto intrepido, non è molto coe
so - insomma è così pusillanime 
e sgangherato che c'è da pensare 
che vacilli sotto ti polverone delle 
accuse. 

Il polverone è tanto più fittoquan
to più scombinate sono le ragioni di 
chi lo solleva. (A com'inciare dal 
PCI, che prima di mostrare meravi
glia per la posizione del PSI dovreb
be spiegare che cosa pensa dei mi
lioni di uomini e donne che da me
si gridano nelle piazze «vraffanculo 
govern'Ù MQro ", base del PCI com
presa). Degno di migl1ior causa è lo 
scandalo di cui fa mostra la DC dei 
« rifondatori ». Non è occorsa parti
colare ma'izioSfità per avanzare l'ipo
tesi che Moro abbta fatto il possibi
le per tirare la corda nei confronti 
del PSI, con~into che in ogni caso 
ne avrebbe tratto profitto, si'a che 
il PSI continuasse a cumulare cedi-

r 

che aspettavano l'ordine di rientrare 
nel 'Ioro paese e che si trovavano in 
Angola da tre settimane. 

Anche quattro mercena'ri dell'UNI
TA, catturati nella stessa 'regione, so
no stati presentati come prova dei 
legami con i fascisti sudafrican1. 

« Questo smentisce categoricamen
te - ha dichiarato il portavoce delle 
FAPLA - le pretese dell 'UNITA di 
non avere alcun legame con il Suda
frica ". 

Passando poi alla situazione mili
tare, il comandante Juju, ha afferma
to « che in nessuna occasione è sta
ta uti'lizzata l'aviazione e che nei 
combattimenti degli ultimi giorni so
no stati liberati oltre 4.000 Km. qua
drati sul fronte centrale ". '« N'el nord 
- ha concluso il portavoce delle FA
·PLA - la situazione politica e mili
tare progredisce positivamente, la 
provinCia di Uige è stata liberata e 
sono stati catturati più di 600 pri
gionieri ". 

I successi politici e militari del go
verno della -Repubblica Popolare dell' 
Angola pes'ano notevolmente sull'an
damento che avrà il vertice africano 
di Addis Abeba. I lavori preparatod 
svoltisi nelle giornate di giovedì e 
venerdì, tra i ministri d'egli esteri, 
non hanno certo portato elementi po
sitivi al blocco dei paesi -che si op
pongono al ri'conoscimento da par
te dell'OUA del MPLA e <Iella -Repub
blica Popolare. 

Sull'agenda dei lavori i ministri de
gli esteri sono riusciti a mettere alI' 
ordine del giorno un solo argomen
to : «studio della questione angola
na ". E' una indicazione chiara della 
crisi in atto in seno all'organizzazione. 

I rapporti di forza stanno evolven
do a favore del MPLA come dimostra 
il ,discorso pronunciato dal ministro · 
deg,li esteri del Ghana, totalmente in 

menti, sia che reagi,sse mettendo in 
crisi il governo. Il fatto è che nella 
misura in cui la rissa fra le fazioni 
e i capibanda della DC lasci'a un 
qualche spaZJio ' alla divergenza fra 
due linee di fondo rispetto ai rap
porti col PCI, questa divergenza non 
può operare se non all'indomani di 
una nuova tornata elettorale. Prima 
di allora, la lotta per il potere inter
no alla DC si gioca su un unico ter
reno, quello del recupero el,ettorale 
della DC stessa. 

Vince, nella DC, chi mostra di po
ter gestire megl'io un nuovo con
fronto elettorale, impedendo che la 
tendenza del 15 giugno si confermi, 
o si aggravi. Chi si presentasse, pri
ma di questa prova, con la propo
sta di un'adeSione al compromesso 
storico o di una qualunque apertu
I"'a al PCI sar·ebbe automaticamente 
tagl iato fuori dalla gara. L'alleanza 
che oggi si chi ama Moro-Zaccagnini, 
ma che potrebbe rapidamente chia
marsi Moro-And reottiJForiani , ha e
sattamente questo obi·ettivo congres
suale: ottenere l'investitura a gesti
re il partito in u'na nuova campagna 
elettorale, riequili-br.are quanto più è 
possib'i1e la batosta del 15 giugno, 
e riaprire con più tranquil·lità, e do
po aver ridimensionato la conèor
renz,a interna, le trattative sugli equi
libri di potere con le altre forze , 
PCI compreso. Questa è la sostan
za della linea Moro-Zaccagnini, che 
ha potuto trarr'e vantaggio dal ricat
to dell'assenza di alterootive nella 
DC dopo il 15 giugno da una parte , 
dalla disponibilità a far propria la 
linea della concorrenza di destra sen
za essere disturbata da PS'I e PCI 
dall'altra. Tutto questo mostra anche 
che l'ostinata difesa del compromes
so storico da parte del PCI deve ar
riv~re coerentemente fino ad appog
giare di fatto una rivincita eletto
rale democristiana! Il PSI rompe le 
uova nel paniere di questa porche
ria anticipando i tempi, e chiedendo 
alla DC di pronunciarsi ora su un di
verso rapporto col PCI. Chi lo ac
cettasse nell·a DC, sarebbe votato 
al suicid~o. 

Ed eoco allora la farsa della gara 
fra Piocoli e Zaccagni'ni a chi rispon
de più sdegnato all'ipotesi dell'aper
tura al PCI; e la f·arsa ancor più 
grott-esca del PCI seccato perché 
il PSI non si fa i fatti suoi e va trop
po di fretta nel chiedere che il PCI 
sia associato all'a magioranza. 

·11 gioco delle parti fra i partiti (tra
sferi,to a piè pari nel sindacato) a 
mostrarsi contrari alle elezioni anti
cipate, a gareggiare a chi è più con
trario, può produrre un 'effetto solo: 
che prima di arrivare a riconoscere 
rassegnati l'ineluttabilità dell'anticipo 

favore della Repubblica Popolare dell' 
Angola. Non va comunque sottovalu
tata l'offensiva che i paesi ostili al 
MRL'A tenteranno di concertare sotto 
la direzione dello Zaire e del Came-

che guida la delegazione della RPA 
non verrà accettato come ministro 
della RPA, la delegazione lascerà la 
conferenza ", ha aggiunto il ministro 
Martins. 

run. 

Un altro paes'e afri'cano, il Niger, 
ha annunciato oggi il riconoscimento 
della Repubblica Popolare dell'Ango-
1'8, sono così 22 i paesi che hanno 
riconosciuto il nuovo stato africano. 
«Di fronte alla preoccupante situa
zione angolana - ha dichiarato il 
qoverno del Niger - resa ancora più 
drammatica dall'ingerenza defl'arma
ta sudafricana riconosciamo la Re
pubblica dell'Angola sotto l'egidia del 
MPLA, solo movimento di liberazione 
a 'contrastare quest'aggressione ar~ 
mata che costituisce una nuova sfi
da del regime dell'apartheid a tutta 
l'Africa libera e indipendente ... 

. Interrogato sull,a possibilità che l' 
QUA voti una mozione che chieda la 
fine di ogni ingerenza stl'aniera, Mar
tins ha detto che questo «signifi
cherebbe il ritiro delle truppe suda
fricane perché, per quanto ci riguar
da , il problema non si pone ». «I 
compagni cubani - ha sottolineato 
Martins - sono qui in base agili ac
cordi con il MPLA per formare il 
nostro esercito regolare, questi vo
lontari non prendono parte ai com
battimenti » . L'ultima dichiarazione 
di Martins è estremamente impor
tante perché riguarda le vodi fatte 
circolare in questi giorni dalle cen
trali imperialiste circa la possibilità 
che il MPLA accetti la richiesta del
l'UNITA per un cessate-il-fuoco sen
za condizoioni. " Ciò non è pensabile 
perché favorirebbe il Sudafrica, noi 
non ci battiamo in questa regione 
solo contro l'U N ilA ma soprattutto 
contro le truppe sudafricane », ha 
concluso Martins. 

Come si nota anche dal comuni
cato del governo del Niger l'inter
vento dei fascisti sudafricani a fian
co dei movimenti fantoccio, FNLA e 
UNITA. ha spostato notevolmente i 
rapporti di forza a favore del MPLA. 
Forti dei successi militari, pollitici e 
diplomatici i compagni del MPLA 
hanno proprio oggi minacciato di non 
partecipare al,la conferenza dell'OUA 
se quest'ultima non riconoscerà la 
Repubblica Popolare o non fornirà 
indicazioni concrete sulla volontà di 
vole·rlo fare. 

Il ministro dell'informazione, Mar
tins, ha dichiarato che il presidente 
Neto potrà recarsi ad Addis Abeba 
«se l'OUA riconoscerà la RPA ». 

« In caso contrario , ha detto Martins, 
né il presidente né la delegazione, 
che si trova attualmente nella capi
tale etiopica, parteciperanno ai lavo
l'i del vertice ». « Se il ministro degli 
esteri dell·a RPA, Jose Dos Santos, 

La giornata odiema registra inoltre 
notizie, non confermate, diffuse dal
Ia rete tv NBC (USA). Seoondo que
ste fonti il regime di Pretoria avreb
be reso noto a Washi,ngton di esse
re pronto a ritirare le sue truppe 
entro 48 ore . Vero o fal,so si tratta 
comunque di una mossa che tende 
ad influenzare il vertice dell'QUA e 
a preparare il terreno per costringe
re il MPLA ad accettare una tratta
tiva diplomatica con i suoi nemioi. 
Altra notizia non confermata è quel
la che Mosca sarebbe favorevole a 
sospendere il suo eiuto e a fare I 
pressioni su Cuba perché faccia lo 
stesso. 

DALLA PRIMA · PAGINA 
elettora'le, i vari contendenti avranno 
cooperato per quanto è pOSSibile a 
far incancrenire la situazione. 

Ne abbiamo sentite tante di be
stialità, ma questa è impareggiabi'le. 
Noi, per quanto ci ' riguarda, siamo d' 
accordo. Facciamo scioperare la gen
te - ci penserà lei a chiarire per che 
cosa, e contro che cosa. 

Qualche bello spirito nel sindacato 
ha proposto di far scioperare la gente 
contro le el·ezi'oni anticipate. 

CHU EN-LAI 
La posi~ione che Chou 

occupa gli permette di fa
vorire l'ascesa di ufficiali 
comunisti nell'esercito nel 
periodo che prece de la 
rottura tra Kuomintang e 
PCC. A rottura avvenuta, 
viene arrestato e condan
nato a morte senza proces
so, ma riesce a fuggire 
di prigione. Messo a capo 
de! dipartimento militare 
del partito, Chou è tra 
i maggiori organizzatori 
delle insurrezioni di Shan
ghai e di Nanchang nel 
1927. A Shanghai, il 20 
marzo, guida personalmen· 
te 300 guardie operaie ar
mate alla conquista dell' 
ufficio postale, della poli
zia e di altre sedi-chiave; 
più tardi combatterà an
che a Swatow, benché .ma
lato e con la febbre alta. 

Dopo il fallimento di 
Questi ten tativi insurrezio
nali cominciano anni dif
ficili. Chou alterna la vita 
-del rivoluzionario clande
stino con alcuni viaggi 
nell'Unione Sovietica, do·. 
ve partecipa nel '28 al VI 
congiesso del PCC e al 
"1 congresso del Comin
tern, e guida nel '30 la 
delegazione dei comunisti 
cinesi al congresso del 
PC (b). Il suo compito 
principale in questi anni 
è quello di tenere i con
t:31ti tra l'organizzazione 
nelle città, controllate dal 
Kuomintang, e le zone ros
sc che si stanno formando 
ad opera di Mao e di Chu 
Teh. Non si sa molto di 
questi anni, ma sembra 
che per qualche tempo 
Chou non condivida la 
nuova linea della guerri
glia con tadina scelta da 
Mao, e segua piuttosto la 
linea del Comintern. Nella 
repubbli<:a dei soviet si 
recherà nel 1931: ma pri
ma di abbandonare Shan
ghai per raggiungere Mao, 
Chou ha conosciuto tutte 
le difficoltà e l'asprezza 
della militanza clandesti
na, senwre minacciata dal· 
la repressione. 

Nelle zone liberate, Chou 
venne nominato commis
sario politico dell'Armata 
rossa. Con Mao e gli altri 
partecipò alla Lunga mar
cia, che fu per lui parti
colarmente penosa a cau
s:, di una nuova grave 
malattia_ Il suo rendimen
to di conti con Mao' ar
rivò nel '35. La strategia 

maoista si affermò decisa
mente nel partito. Ma, a 
differenza di altri opposi
tori , Chou non venne al
lontanato . Fece, probabil
mente, un 'autocritica; ma, 
soprattutto, giocò in suo 
favore, più che i suoi in
dubbi meriti passati, la 
lealtà della sua opposizio
ne. Chou divenne il vice 
di Mao nella guida del di
partimento politico dell' 
Armata rossa, e rimase 
membro dell'Ufficio politi
co (lo e rp dal '27: nessun 
corrrunista cinese ha con
servato tanto a lungo, sen
za interruzione, un posto 
di tale prestigio). 

Nel periodo di Yenan, 
accanto ai suoi impegni 
militari, Chou inizia la sua 
carriera di diplomatico. E ' 
lui a condurre le trattati
ve per un fron te uni lo 
antigiapponese nd 1936-37, 
all'epoca dell'« incidente di 
Sians », quando Chiang 
Kai·shek è fatto prigionie
ro da alcuni generali ri
belli, vicini ai comunisti. 
E dal '38 Chou è a Han
kow, poi a Chungking, le 
capitali provvisorie del 
Kuomintang, in veste di 
capo dell'ufficio di collega
mento del PCC con il go
verno nazicmalista. In que
sta veste, appunto. Chou 
sarà per quasi un decen
nio il protagonista della 
complessa e contradditto
ria storia dei rapporti tra 
le due parti che si con
tendono la Cina. 

A liberazione avvenuta, 
nel 1949, Chou En-Iai di
viene primo ministro, e 
lo resterà fino alla morte, 
per molti anni tenendo 
per sé anche il portafo
glio degli esteri. 

Nella divisione del lavo
ro che si stabilisce tra i 
leader della nuova Cina, 
a lui spetta in primo luo
go la costruzione dello sta
to. Chou lascia rapporti 
suna situazione politica in
terna e internazionale, di· 
scorsi ufficiali, interviste 
brillanti e vivaci: non uno 
scritto teorico. Ma questo 
non significa che Chou 
fosse un puro pragmati
co, un ammjnistratore. 
Non c'è momento nella 
storia del PCC che non 
lo abbia visto coraggioso 
protagonista del dibattito 
interno. Nel 1956, all'epo
ca delle prime avvisaglie 
di un mutamento di rotta 
da parte di Mao, ài una 
sua ricerca di una via di 

sviluppo autonoma e ori
ginale per la Cina, Chou 
è tra quelli che « ondeg
giano », che si oppongono 
« all' avventurismo ». Ma 
farà poi autocritica su 
questo, e negli anni suc
cessivi sarà un deciso so
stenitore del grande bal
zo. Durante la rivoluzione 
cui turale (con trariamen te 
a quanto si scrisse allora 
con leggerezza) è, in ogni 
fase, dalla parte di Mao. 
E non è compito facile 
per chi, come lui, si tro
va ad essere, per la sua 
stessa posizione, partico
larment'e esposto. ChoLl 
non deve fronteggiare so
lo la destra, ma anche gli 
attacchi che l'ul t rasinistra 
rivolge ai suoi collaborato
ri e a un certo punto, in 
forma più o meno velata, 
anche a lui. 

E' sempre lui che deve 
cavare le castagne dal fuo
co, correre a Wuhan per 
sanarvi un tentativo d'in
surrezione, difendere vec
chi e provati militanti da
gli eccessi delle guardie 
rosse, evitare, soprattutto, 
che le strutture dello stato 
finiscano per essere para
lizzate o distrutte, a tutto 
vantaggio della destra, dal
lo scontro in atto. Ed è an
C'ora Chou En-Iai, negli ul
timi anni, a svolgere un 
ruolo importante nella lot
ta contro il gruppo di Lin 
Piao. 

Nell'agosto 1973 Chou En
lai è già ricoverato, già 
preda della malattia che lo 
condurrà lentamente alla 
morte. Abbandona l'ospe
dale per qualche giorno, 
per leggere al X Congresso 
del partito il rapporto po
litico, nel quale (fra l'al
tro) per la prima volta si 
nomina ufficialmente Lin 
Piao e se ne annuncia la 
sconfitta. Incurante del 
male, Chou En-lai non è 
venuto meno, ancora una 
volta, alla sua responsabi
lità di dirigente, che lo vo
leva presente a testimonia
re la continuità e la com
pattezza del quadro politi
co dopo una grave crisi in
terna. E affidando a lui 
il ruolo di protagonista del 
X Congresso del partito, 
Mao ha forse voluto ren
dere un ultimo omaggio al
l'uomo che, senza mai adu
larlo o indulgere al suo 
culto, più a lungo e più 
fedelmente è stato al suo 
fianco. 

nio che hanno garantito il TRO UNA E O 
funzionamento di appena 2 
linee, ieri sera i lavorato
ri della metropolitana d i 
Madrid, riuniti in assem
b lea generale, hanno deci
so la prosecuzione dello 
sciopero, finché non siano 
aperte le trattative. Nel 
frattempo si sono estesi gli 
scioperi di solidarietà e in 
numerose città i lavorato
ri , tra cui anche i bancari, 
sono scesi in piazza senza 
incontrare per altro resi
stenze da parte della poli
zia. 

Di fronte infatti alla mo
bilitazione operaia che 
apre la stagione contrat
tuale, al governo' di Juan 
Carlos sembra aver scelto 
la linea morbida, evitando 
lo scontro frontale con il 
movimento di classe; basti 
pensare che è stato deciso 
il ritiro delle forze di po· 
lizia dall'università di Ma
drid per la prima volta a 
Barcellona le forze di re· 
pressione si sono scontra
te ' con manifestanti fasci
sti che protestavano con
tro l'arresto di alcuni lo
ro camerati autori di una 
serie di attentati contro 
librerie colpevoli di espor
re libri sovversivi. La ma· 
nifestazione era stata in
detta da li 'associazione di 
reduci della guerra civile 
« guardia di Franco », alla 
quale appartenevano i ter
roristi. Due fascisti sono 
stati arrestati. 

TORINO, 9 - Bloccata 
ieri la Ceat Pneumatici di 
Torino per otto ore, sui 
due turni, contro la «man
data a casa », di tutto lo 
stabilimento decisa dalla 
direzione. 

Ieri tutto il reparto ne
ro-fumo ha bloccato con 
otto ore di sciopero, fatto 
sui due turni, la produzio
ne. La lotta è partita in 
seguito alla decisione del
la direcione di mandate a 
casa tutti i reparti, per rap
présaglia contro lo sciope
ro del reparto vulcanizza
zione dove gli operai lot
tano per la loro piattafor-

ma di reparto per un'ora 
al giorno. 

Sempre ieri alcuni repar
ti (doppioni e cerchietti) 
hanno deciso di fare lo 
sciopero nazionale di una 
ora dalle 4 allle 5, invece 
che a fine turno, come era 
stato deciso dal consiglio 
di fabbrica . 

Gli operai in sciopero 
hanno poi girato per I re
parti , cercando di organiz
zare una assemblea. Di 
fronte a questi fatti , deci. 
si autonomamente dagli 
operai, l'esecutivo ha mi
nacciato le dimissioni in 
blocco_ 

MILANO: OCCUPATA LA PACCHET. 
TI, UNA CREATURA DI SINOONA 

MILANO, 9 - Ieri sera 
gli operai de lla Pacchetti , 
una conceria del gruppo 
Pacchetti, con 350 dipen
denti, hanno occupato la 
fabbrica, dopo che i'l con
siglio di amministrazione 
de lla società , riunitosi il 
5 gennaio, decideva la 
chiusura dello stabilimen
to di via Stelvio. Gli ope· 
rai fanno picchetti alle 
porte per impedire che 
macchinari e merci sianò 
portate via dalla fabbri· 
ca. n nome della Pacchet· 
ti è legato ·a Sindona (il 
fìnanziere d'assalto, fuggi
to negli Usa, dove è ora 
uno stimato esperto cl i e
con O1nia , per evitare l'aro 

resto per bancarotta), che 
aveva ceduto il pacchetto 
azionario della società ad 
una misteriosa Holding 
lussemburghese, la Zitro
po, -che oggi ha deciso di 
chiudere la fabbrica_ 

Sicuramente dietro que
sta volontà di chiudere la 
fabbrica, c'è l 'intenzione 
di utilizzare i 21 mila me
tri quadrati, sui quali sor
ge la fabbrica, in una zoo 
na centrale della città, per 
la speculazione edilizia. 

Per il 13 gennaio, giorno. 
dello sciopero per il con
tratto dei chimici, i lavo
ratori chimici della zona 
si recheranno alla Pacchet
ti per una manifestazione. 

MILANO: SARANNO 
LA SANTANGELO 

PAGATI I SALARI ARRETRATI AL· 

MILANO, Il - Una im
portante e signficativa sen
tenza è stata emessa dal 
pretore di Milano, Consat
ti, sulla lotta della Santrm
gelo, occupata dagli operai 
dal mese di agosto in dife
sa del pos.to di .lavoro. 

Il pretore ha ingiunto al
la società Santangelo di ri
dare ai lavoratori il po
sto e di pagare i salari 
arretrati. Sono state inol-

L'opera di Chou En-Iai si 
coglie anche. nella sua at
tività di diplomatico, di 
grande e paziente costrut
tore del posto che la Cina 
occupa Oggi nel mondo. 
Da Bandung alla Confe: 
renza di Ginevra del '54, 
dal viaggio in Africa del 
1963-64 alla polem ica con 
l'Urss, fino ai recenti orien
tamenti della politica este
ra, non c'è stato un mo
mento, nella prOleZlOne 
della Cina verso l'esterno, 
che non lo abbia visto pro
tagonista intelligente e r-i
spettato. 

Questi sono però gli 
a spetti per i quali anche 
la stampa borghese di tut
to il mondo gli renderà far
mal mente omaggiò. A noi 
piace ricordare Chou En
lai non certo come un mem
bro, solo più colto e raffi
nato , della famiglia dei di
plomatici e capi di governo. 
Noi abbassiamo le nostre 
bandiere nel ricordo di un 
grande rivoluzionario, la 
cui vita ha conosciuto ses
sant'anni di lotte con t'fa 
l'imperialismo e per il so
cialismo. Noi onoriamo il 
Chou En-lai del Movimento 
del 4 maggio e della mili
tanza in Francia. il diri
gente degli anni della clan
destinità, il giovane ufficia
le con la barba incontrato 
da Edgar Snow, l'intellet
tuale che ha messo la sua 
cultura e la sua intelllgen
za al servizio della rivolu
zione. Nel compagno Chou 
En-lai, vivo per sempre, 
salutiamo uno dei più gran
di rivoluzionari del nostro 
secolo. 

P. BRUNO 
« Ho sparato in direzione 
dei giovani", ammette Co
lantuono, e precisa di aver 
colpito diritto, l'avambrac
cio flesso per rendere più 
accurata la mira. Il ten. 
Bossio fa dichiarazioni 
identiche: «ho esploso i 
miei colpi all'indirizzo dei 
dimostranti ». Quanto allo 
agente Romano, non solo 
ha premuto il grilletto per 
6 volte contro il compagno 
caduto ferendolo alla gamo 
ba, ma ha poi inferito su 
Piero con calci, acciuffan
dolo per i capelli, sollevan
dolo e inscenando l'episo
dio sadico della falsa ese
cuzione. La linea dello 
« stato di necessità» che 
avrebbe costretto gli agen
ti a reagire, è smantellata 
da tutti i particolari della 
ricostruzione ufficiale, dal
le versioni contraddittorie 
degli sparatori e dalle te
stimonianze. 

Era l'ultima carta giu
ridicamente plausibile per 
evitare l'arresto, ed è ca· 
duta. Siotto e Del Vecchio 
lo sanno bene, lo sa bene 

tre r ilevate delle irregola
rità nella messa in liqui
dazione dell'azienda: risul
ta che. dopo che era sta
ta deposita ta la liquidazio
ne, i soci decidevano di 
versare oltre 50 milioni 
nella società. Per queste 
irregolarità nella gestione 
della società e nel bilan
cio, il pretore ha già tra
smesso gli atti alla procu-

il P.G. Del Giudice, gli atti 
parlano chiaro, ma tra la 
procura e i suoi doveri di 
4fficio, c'è la ragione di 
stato. La mancata incrimi· 
nazione è un'omissione 
grave, come è grave che 
non si sia proceduto - sia 
pure cont~o ignoti - nei 
confronti degli altri del 
drappello, dal momento 
che è ufficialmente prova. 
to che spararono almeno 4 
pistole; grave, infine, che 
gli inquirenti abbiano chiu· 
so gli occhi sull'esistenza, 
documentata, di altri 3 fe
riti. La prima fase dell'in. 
chiesta sta chiudendo, ma 
solo per Del Vecchio. Da 
parte nostra, da parte del. 
la famiglia di Piero e dei 
suoi compagni, non c'è nes
suna disposizione a transi
gere, in nessuna sede, su 
queste omissioni, d'atti, su 
tutto l'andamento della 
istruttoria. L'operazione 
che tenta di liquidare l'in. 
chiesta non andrà in por· 
lo nel silenzio. Il movimen
lo di massa è pronto a ri. 
cordare, a chi culli spe. 
ranze, che 2 mesi e mezzo 
di patteggiamenti non so
no bastati ad archiviare lo 
omicidio nella memoria dei 
rivoluzionari e dei' demo· 
cratici, che la morte di Pie
ro è cronaca viva per tutti 
quelli che lottano. 

Tutto questo può non 
piacere, può non piacere 
al dottor Del Vecchio che ' 
il nostro giornale continui 
a dire pane al pane. E' an
che possibile che in procu
ra si stia mettendo in can. 
tiere un bel finale per con. 
fondere le acque sulle con
nivenze emerse in questo 
procedimento. 

Quando una squadra è 
soddisfatta del risultato 
scaglia il pallone dove ca. 
pita in attesa de) fischio fi
nale. Ma può succedere che 
al pubblico 'Ia « melina » 
non piaccia, e allora i fi
schi possono diventare di 
altro genere, più sonori e 
spiacevoli. 

FLM 
adeguata dei problemi oc
cupazionali aperti» preci
sando che tale programma 
« non può che fondarsi sul
l a modifica sos tanziale dei 
provvedimenti proposti dal 
governo Moro-La Malfa ». 
Le stesse critiche al piano 
governativo sono però mol
to più attenuate di quelle 
contenute nella relazione di 
Ma ttina e, tmlasciando 
completamente la denuncia 
del fenomeno della mobili
tà, colpiscono in particola
re il decreto sulla Cassa 
integrazione e quelli riguar
danti le regioni meridiona. 
li . Si ritrovano invece al
cune proposte prive della 
necessaria precisazione che 
la FLM intende portare nel 
prossimo direttivo della fe-

ra della repubblica, i so
ri, tra cui Peppino Fuma
galli, proprietario della 
Candy, sono perseguibili 
con pene che vanno da I a 
5 anni di reclusione e da 
400 mila a 4 milioni di 
ammenda. E' stato dimo
strato inoltre ' dal pretore 
l'esistenza di rapporti stret
ti tra Santangelo e Ca n
dy che i-l padrone aveva 
sempre negato. 

derazione Cgil-Cisl-Uil e che 
riguardano la « sospensio
ne dei licenziamenti in at
tO » e « l'avvio di una nuo· 
va politica tariffaria selet
tiva e di controllo sui prez
zi fondamentali (carne, lat
te, pane, pasta, ecc) »; ri
guardo a quest'ultima pro
posta anzi si parla di 
« giungere alla proclama
zione di un'autonoma ini
ziativa di lotta laddove non 
vi sia una decisione con
federale su questa mate· 
ria ». Sos tanzialmente pri
va di novità è invece la 
parte del· documento ri
guardante la lotta contrat· 
tuale e le trattative tenute 
aperte nonostante la con
tropiattaforma presentata 
dalla Federmeccanica: su 
questo tema il direttivo 
rinvia ogni decisione all' 
indomani dell'incontro fis
sato per il 19; da parte di 
alcuni dirigenti della FL~ 
si prevede anzi che si arn
verà a un punto di rot.tu· 
ra anche nelle trattative 
con l'Intersind che nello 
scorso incontro erano sta' 
te influenzate dalla sicurez· 
za della delegazione padrO
naIe' di vedersi assegnat! 
quant0 prima dal gov~rno 
i 4000 miliardi stanziati nel 
provvedimenti del 23 d!' 
cem bre per rifinanziare il 
fondo di dotazione delle 
PP.SS. 

Tra gli altri comunicati 
emessi da organismi sinda; 
cali -c'è oggi quello degli 
autoferrotranvieri della CI· 
SL che giudica « negatIiva
mente le motivazioni che 
hanno provocato la crisi di 
governo» e una nota di 
Aride Rossi segretario COD' 
federa,le re.pubbldcano del
la UIL che attaccando pe
santemente le dichiarazio
ni recenti dd Boni affenIla 
che esse dimostrano che 
« non è ancora chiara nel 
sindacàto la differenza tra 
Ila scelta .strategica del mo; 
vimento e la mancanza di 
autonomia. 

E' proprio la mancanza ~i 
autonomia - ha prosegw, 
to Rossi - che ha portato 
il segretario generale .ag
g!iunto della CGIL Bom a 
fare affermazioni in COD
trasto con la verità: se og
gi qualcurno ha cambiato 
idea significa che la mano 
canza di autonomia riguar· 
da soltanto lui ». 

Si ripete quindi anche at· 
traverso l'uso di alcune 
strutture sindacali il pr<?, 
nunciainento « antisociali' 
sta» 'che i partiti portano 
avanti in questi giorni ~'?~~ 
unica risposta alla cnSI d! 
governo. Ma il banco . I 
prova di questi pronunCia, 
menti resta la riunione del 
direttivo interconfederale 

Decisiva sarà per quest~ 
la conclusione del diretti· 
vo CGIL 


